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IL PIANO dell'OFFERTA FORMATIVA  

(P.O.F.)

Il P.O.F. è il documento costitutivo della identità culturale e progettuale di ogni scuola.

Documenta e comunica la progettazione educativa, curricolare, extracurricolare e il modello organizzativo nell’ambito dell'autonomia scolastica.

L’IPSSAR è stato istituito nell’a.s. 1984-1985 come sede coordinata dell’Istituto alberghiero “Maffioli” di Castelfranco Veneto. Nell’a.s. 1994-1995 ha ottenuto l’autonomia da Castelfranco Veneto. Dal 1997 l’Istituto è stato intitolato ad Alfredo Beltrame, figura di spicco della gastronomia regionale ed italiana e fondatore della catena “El Toulà”. L’Istituto  ha ottenuto l’accreditamento Regionale per la Formazione Superiore.

L’Istituto aderisce alla Rete antibullismo, alla Rete per l’orientamento, al Polo informatico di Vittorio Veneto, alla Rete per l’integrazione degli alunni con disabilità, alla Rete Interistituzionale per alunni stranieri e alla rete EDA, Rete Agenzia per la Sicurezza.
E’ membro:

· dell’A.E.H.T. ( Associazione Europea delle Scuole Alberghiere e del Turismo)

· della Re.Na.I.A  (Rete Nazionale degli Istituti Alberghieri)

· del CONSORZIO DEGLI ISTITUTI ALBERGHIERI VENETI
E’ associato a Slow Food.

L’Istituto ha sede in Via Carso,114

	Tel. 0438/556060 /556128 /556367

Fax 0438/946336
	Sito:
www.alberghierobeltrame.gov.it
e-mail: 
beltrame@alberghierobeltrame.gov.it


PROSPETTO DELLE CLASSI E DEGLI ALUNNI A.S. 2015-2016
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 5^
	 Totale

	N. classi
	9
	8
	9
	9
	8
	1
	1
	2
	47

	N. allievi
	235
	188
	196
	165
	177
	28
	24
	35
	1048


LINEE DI INDIRIZZO 

Per il Piano dell’Offerta Formativa, il C.d’I. detta i seguenti indirizzi generali:

1. Centralità della  “FORMAZIONE”  nei progetti e negli interventi dei soggetti preposti istituzionalmente all’educazione degli allievi.  

      Ciò significa che tutti i soggetti che sono chiamati a favorire, in maniera sinergica, la crescita degli allievi, devono definire obiettivi, individuare azioni, orientare la valutazione, ponendo come <obiettivo educativo generale>  il conseguimento di valori che caratterizzino una persona autonoma, equilibrata, dotata di strumenti di orientamento critico. Di conseguenza, la formazione non rappresenta <una delle fasi> della maturazione degli allievi, <accanto> all’acquisizione di conoscenze e competenze (“apprendimento”) e al possesso di abilità tecniche (“professionalizzazione”), ma si propone come motivo conduttore, tessuto connettivo e valore fondante di tutte le attività dei docenti e dei soggetti che, con i docenti, collaborano alla evoluzione psicofisica dei nostri giovani.

2. Il “RISPETTO” come valore  che interseca le attività formative.

          Il C.d’I, facendo memoria di quanto sancito dalla Costituzione della Repubblica Italiana agli artt. 2, 3 e 4 dove si riferisce che “La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità…” e se ne chiariscono la valenze formative, assume questo dettato costituzionale come orizzonte generale dei processi di educazione, istruzione e professionalizzazione e individua nel “rispetto” per sé stessi, per gli altri e per l’ambiente l’area comune, precisandone gli obblighi per tutti coloro che operano nell’ambiente scolastico.

A. Rispetto per se stessi.  Ciò significa la consapevolezza e l’impegno per tutti coloro che operano nell’ambiente scolastico, a vivere alcune scelte etiche o stili di vita, quali la pulizia, la compostezza nel vestire, il rifiuto di quei costumi o abusi che danneggiano la propria integrità fisica (fumo, bevande alcoliche, sostanze stupefacenti), l’impegno nella crescita formativa (regolarità nella frequenza della scuola, regolarità e assiduità negli impegni scolastici, volontà di migliorare il livello e la qualità degli apprendimenti).

B. Rispetto per gli altri:

· Per i docenti. Esso si esprime in un atteggiamento “responsabile” in classe, che si  attua, nelle varie situazioni delle dinamiche di insegnamento – apprendimento, come compostezza della propria presenza nello spazio – aula o nello spazio – laboratorio, come attenzione alle attività di insegnamento proposte dai docenti e dagli Assistenti tecnici, come impegno a rielaborare con appunti o schemi il contenuto delle lezioni o delle attività laboratoriali, come rispetto per la professionalità dei propri insegnanti, come corretta richiesta di adeguamento delle tecniche di spiegazione e di trasparenza delle valutazioni date alle verifiche effettuate dagli allievi.

· Per i propri compagni. Questo si traduce in gesti, linguaggi, comportamenti che non devono ledere in alcun modo la dignità degli altri. Pertanto, devono essere evitate tutte quelle modalità di comportamento che offendono la buona educazione e possono danneggiare l’altro nella propria integrità fisica e psichica.

C. Rispetto per l’ambiente.  Esso deve maturare, in tutti coloro che operano nell’ambiente scolastico, dalla consapevolezza che la scuola è la “casa comune” e che i beni che costituiscono la dotazione di questa “casa comune” sono stati pagati con il contributo di tutte le famiglie attraverso il versamento delle imposte. Perciò, danneggiare le strutture murarie e le suppellettili delle aule come dei laboratori significa recare insulto ai propri genitori e a tutta la comunità dei contribuenti e, di conseguenza, ogni danno apportato deve essere responsabilmente notificato e riparato. 
3. La “PROFESSIONALIZZAZIONE”, come qualità culturale e come  strumento e luogo di partecipazione costruttiva al mondo del lavoro.

    In un Istituto che ha la voce <professionale> nella sua stessa denominazione, qual è l’IPSSAR,  l’acquisizione di competenze professionali non può risolvere ed esaurirsi nell’ acquisizione e nel controllo di strumenti, di tecnologie e di abilità  meramente “tecniche”. Queste sono la base ineliminabile, il primo strato di un edificio a più piani, che si consolida come creatività e capacità di competizione attraverso l’accettazione della sfida dell’innovazione, come capacità di confrontarsi con altre esperienze professionalizzanti esterne alla Scuola e di rielaborarle.

A titolo di esemplificazione, un cuoco che sappia innovare ricette, che sappia dare risposte  di arte culinaria alle sollecitazioni e alla caratteristiche del proprio territorio è qualcosa di diverso dal cuoco che sia dotato solamente di perizia tecnica. Un barman che abbia una cultura  delle proprietà organolettiche di un prodotto e che sappia valorizzare i prodotti del proprio territorio è qualcosa di più di un esperto nello shakerare. Un cultore dell’arte dell’accoglienza deve saper comporre vari saperi disciplinari ed è, pertanto, di qualità superiore a un addetto alla <reception>, che si limiti a tracciare e a suggerire itinerari.

Infatti le Linee Guida per il 2° biennio e Quinto anno (Direttiva MIUR n.5/2012) hanno introdotto una nuova idea di “cultura professionale” che pone al centro della ristrutturazione dei processi di insegnamento/apprendimento,  la valorizzazione dell’approccio laboratoriale, l’utilizzazione dei linguaggi informatici e, come macro struttura concettuale, quella dell’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO (ASL).
Tutto questo implica che vanno DISTINTI LIVELLI di PROFESSIONALIZZAZIONE. Ne consegue che il conseguimento di una cultura professionale avanzata (“terza professionalizzazione”) si realizza attraverso diverse scelte e un’articolata flessibile organizzazione dei percorsi didattico - formativi, che vanno valorizzate in maniera sinergica:

· La partecipazione ad attività di conoscenza delle risorse professionalizzanti presenti sul territorio.  L’acquisito convincimento pedagogico, da un lato, del fatto che l’apprendimento formale è uno dei percorsi di formazione, accanto agli apprendimenti non formali e informali, dall’altro  che la professionalizzazione si arricchisce e si consolida  in sinergia con le risorse delle professionalità artigianali, negli eventi culturali e agroalimentari del territorio legittima e sostiene tutte quelle attività che consentono agli allievi di conoscere, di acquisire, di verificare le proprie competenze culturali e tecniche. Ne discende la necessità di una programmazione coordinata delle cosiddette “visite tecniche” che si reiscrivono nell’alternanza scuola-lavoro.
· La partecipazione a tirocini formativi e a esperienze di stage, come occasioni preziose di inserimento in un mondo del lavoro non più virtuale o laboratoriale, di scoperta dei meccanismi di gestione dell’impresa, di affinamento delle proprie abilità, di integrazione tra i saperi acquisiti in aula e quelli assimilati attraverso l’attività lavorativa. In questa ottica risulta determinante la collaborazione concreta – in termini di definizione del percorso di tirocinio e di valutazione – tra il tutor d’aula e il tutor aziendale o d’impresa attraverso percorsi di ASL
· La partecipazione a concorsi, come luoghi dove il giovane verifica la sua capacità di reggere la competizione, di confrontarsi con altri percorsi professionali, di scoprire sviluppi diversi  delle tecnologie del proprio settore e, soprattutto, consolida la sua competenza relazionale. In questo ambito i docenti sono invitati a sostenere gli allievi, preparandoli e accompagnandoli nella partecipazione a concorsi, evitando logiche meramente selettive.
· La realizzazione e il potenziamento di esperienze di ASL che si realizzano in eventi, convegni, attività professionalizzanti  interne ed esterne, come luoghi ineliminabili per una qualificata professionalizzazione dei nostri giovani.  Le attività professionalizzanti interne ed esterne (le cosiddette “manifestazioni”), infatti, non si risolvono nell’allestimento di un banchetto o di un ricevimento, ma vedono riconosciuta la loro  valenza professionalizzante di Alternanza scuola-lavoro nel fatto che  l’evento risponde a determinati criteri formativi:

a) la verifica sul campo “on the job”, da parte dell’alunno, delle proprie competenze tecniche e relazionali (la formazione in aula è indispensabile per acquisire  conoscenze di base e professionali, che vanno integrate con il “know-how”, anche  attraverso delle concrete esperienze formative necessarie per mettersi alla prova e verificare, integrare, rielaborare quanto appreso in aula: “learning on the job”, cioè imparare lavorando).
b) l’acquisizione  o il consolidamento di reti di collaborazione con soggetti che operano sul territorio e che possono contribuire  alla qualità del servizio offerto dall’Istituto.  

c) la partecipazione a percorsi formativi / progetti;
d) la valorizzazione della visibilità dell’Istituto;

In questa logica formativa le varie esperienze di Alternanza Scuola-lavoro devono registrare una forte collaborazione tra tutte le componenti (Docenti, Assistenti tecnici, Collaboratori scolastici) perché solo una sinergia strutturata può offrire occasioni  di crescita per gli studenti.
4. La partecipazione, come nota distintiva della responsabilità progettuale della Scuola.

In un contesto sociale nel quale risulta sempre più evidente l’insufficienza del lavorare <da soli>, proprio perché la complessità ha reso urgente la modalità operativa del “team”, tutti i soggetti che formano e che istruiscono nell’ambiente scolastico sono chiamati a scegliere comportamenti di collaborazione costruttiva. Ciò significa alcune scelte di fondo:

a) capacità di ascolto dei bisogni formativi espressi dagli allievi e dalle famiglie;

b) flessibilità degli interventi, che si esprime nella disponibilità a modificare la tipologia degli interventi in relazione alle risposte apprenditive e formative degli allievi;

c) creare occasioni di confronto con le famiglie;

d) individuare spazi di partecipazione delle famiglie a progetti o percorsi formativi degli allievi.

5. La valorizzazione della dimensione europea.

Promuovere la formazione di una “coscienza europea”  non è un valore educativo astratto. Si tratta, anzi, di condurre gradualmente lo studente alla scoperta della propria identità di appartenenza alla “casa comune europea”, alla consapevolezza delle offerte di lavoro che il mercato europeo propone ai giovani, all’acquisizione del controllo degli strumenti linguistici e culturali che consentano un inserimento “attivo” nello spazio – Europa.

In questa ottica  vanno sostenuti e valorizzati gli scambi e le attività di stage all’estero, come pure tutte le occasioni di confronto e di contatto con la realtà dell’emigrazione veneta nel mondo: si tratta di occasioni di crescita culturale e professionale e, come tali, vanno attivate e organizzate.

6. Efficacia ed efficienza del servizio scolastico.

Se la valutazione dell’efficacia mette a fuoco il rapporto tra gli obiettivi prefissati e la qualità  dei risultati conseguiti, l’efficienza  punta su un rapporto strategico per la qualità del servizio e per la sua economicità: quello tra le risorse materiali, umane, finanziarie delle quali si dispone e l’ottimizzazione dei risultati. 

In considerazione  della revisione in atto della qualità della spesa pubblica, tutte le attività e i progetti che si intendono avviare nella Scuola devono essere sottoposti a un <previo> attento esame  delle disponibilità delle risorse, per la cui valutazione il Dirigente Scolastico e il DSGA sono chiamati istituzionalmente ad esercitare un ruolo di rigoroso previo controllo. 

7. Ricerca sperimentazione e innovazione didattica

La scuola europea si propone come centro di ricerca, per migliorare la qualità dell’istruzione, ampliare le didattiche e gli stili di apprendimento confrontandosi con altre realtà europee. Pertanto, l’integrazione tra i diversi modelli culturali deve avvenire su: Identità, Differenze, Integrazione, Competenze. L’impegno è soprattutto rivolto all’innovazione delle metodologie didattiche: forte integrazione tra i vari saperi disciplinari, loro finalizzazione all’acquisizione di competenze chiave, valutazione e certificazione dei saperi in base ai parametri europei. La scuola da tempo impegnata nella promozione della progettazione e nella sperimentazione dei percorsi formativi per competenze, ritiene prioritario lo studio di processi innovativi per l’effettuazione di percorsi didattici finalizzati a sostenere il processo di apprendimento degli studenti in relazione all’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza e all’integrazione tra i saperi teorici e professionali e le competenze di base. 
8. Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 
La metodologia laboratoriale che trova la sua realizzazione nelle unità di apprendimento e nei project work e l’incremento delle ore di attività di laboratorio per le classi 3^ e 4^, raggiunto grazie alla scelta di utilizzo della quota del 20% dell’autonomia, rappresentano un metodo privilegiato che consente di apprendere in modo attivo, coinvolgente, significativo ed efficace (imparare ad imparare ed imparare lavorando). In questo si legittima il senso identitario dell’IPSSAR Beltrame come “scuola dell’innovazione”, nell’impegno condiviso istituzionale ad operare scelte orientate permanentemente al cambiamento, all’auto-apprendimento, al lavoro di gruppo e alla formazione continua.
9. Apertura al territorio e coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali
L’apertura al territorio permette, di far incontrare i bisogni del territorio e quelli dell’utenza e di mettere a disposizione degli alunni risorse professionali, strumentali e finanziarie, allo scopo di offrire loro tutte le opportunità di crescita umana, sociale e culturale. Diventa quindi necessario instaurare rapporti di collaborazione con la realtà del territorio circostante - altre scuole, università, agenzie formative, aziende, enti locali, banche, enti no profit - sempre con l’intento di percepirne i bisogni di formazione e cercare di darvi risposta. La realizzazione di manifestazioni enogastronomiche a forte valenza culturale e turistica – si significa nella formazione di menti d’opera, professionalità e laboratorialità. La cultura della partecipazione e della flessibilità, è indispensabile ed efficace per la costruzione del tessuto sociale di una comunità in grado di dare risposte significative ad una realtà in continua evoluzione, nonché per l’inserimento nel campo del 

Lavoro e per la formazione alla cittadinanza attiva.
10. Inclusione

Nell’impegno partecipato all’inclusione, il Piano dell’Offerta Formativa si vuole dedicato alla sperimentazione di procedure, metodologie e pratiche anche organizzative di qualità inclusiva. Inclusione è attenzione riferita ai bisogni di apprendimento di tutti, con la dovuta attenzione pedagogica agli “alunni che, in una certa fase della loro crescita, accanto a bisogni educativi normali, e cioè quelli di sviluppo delle competenze, di appartenenza sociale, di identità e autonomia, di valorizzazione e autostima, di accettazione, hanno anche bisogni speciali, più complessi e difficoltosi, talvolta patologici, generati da condizioni fisiche o da fattori personali o ambientali, che creano difficoltà di “funzionamento educativo e apprenditivo”.
11. Orientamento scolastico professionale

12. Valorizzaizone e potenziamento delle competenze linguistiche

13. Formazione del personale 

A tal fine si rileva la necessità di intervenire sistematicamente nel processo di formazione e aggiornamento del personale della scuola, la diffusione della pratica della valutazione; 

la circolazione  di strumenti e materiali didattici prodotti dalle scuola 
Orario di apertura degli uffici di Segreteria al pubblico:
MATTINO:

	Ufficio Didattica/protocollo
	Tutti i giorni    dalle ore 10.30 alle ore 12.30


	Ufficio Personale
	

	Ufficio Contabilità
	

	Ufficio Magazzino
	Tutti i giorni    dalle ore 10.30 alle ore 12.30

	per gli studenti
	durante l’intervallo dalle ore 11.05 alle ore 11.20

	
	dalle ore 13.10 alle ore 13.30


	Dirigente Scolastico
	su appuntamento

	D.S.G.A.
	su appuntamento


RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA
 Il Consiglio d’Istituto e il Collegio docenti concordano  sulle seguenti linee di indirizzo per una feconda ed efficace articolazione delle relazioni tra le due comunità educanti della scuola e della famiglia:

a. la “corresponsabilità educativa” che è legittimata dalla condivisione dei valori fondanti  della nostra Costituzione repubblicana e che si esprime  nel concorso di entrambi i soggetti (Famiglia e Scuola) nel  proporre iniziative di formazione degli studenti e nell’assunzione delle rispettive responsabilità per sostenere un comportamento dei figli – alunni corretto e sempre più autonomo. A tal proposito si allega il patto educativo di corresponsabilità che viene firmato all’atto dell’iscrizione del primo anno e che dura per l’intero periodo della frequenza scolastica degli studenti;

b. la “trasparenza”,  che si concretizza nella comunicazione, nella chiarificazione e nella rendicontazione delle iniziative educative e didattiche nelle diverse sedi a ciò preposte (Consigli di classe, Consiglio d’Istituto, incontri richiesti dai genitori al Dirigente Scolastico): la Scuola, infatti,  recependo bisogni e indicazioni della famiglia, propone percorsi nella sua autonoma progettualità;

c. la “disponibilità”,  che si esprime nell’attenzione ai bisogni formativi degli studenti e delle famiglie da parte del personale scolastico e, in modo particolare, dei Coordinatori di classe;

d. la “sistematicità”, che si realizza nella individuazione di modalità organizzative che risultino adeguate e soddisfacenti per entrambi i  soggetti formativi;
e. la comunicazione, attraverso il registro on line, della “situazione” dello studente che la famiglia ha a disposizione quotidianamente.
ORGANIZZAZIONE:

· due incontri collegiali nel corso dell’anno scolastico ed un incontro a giugno per comunicazioni relative agli esiti; 

· un’ora di ricevimento settimanale con  prenotazione attraverso il registro on line;
· informazioni scritte ed orali: su proposta del Consiglio di classe,  per segnalare situazioni di scarso profitto o scarsa partecipazione alla vita scolastica; comunicazioni  con tagliandino come ricevuta di ritorno per particolari avvenimenti o informazioni (elezioni rappresentanti dei genitori, consegna libretti, partecipazioni ad attività esterne all’Istituto,….)

I PRINCIPI

I Principi cui si ispira il POF sono proposti dalla Costituzione Italiana e dal Regolamento attuativo dell’autonomia scolastica (DPR 275/1999) e sono relativi ai rapporti tra il mondo della scuola, del lavoro, della cultura, dei valori e delle istituzioni.

Dalla Costituzione Italiana:

	art.  1
	L’Italia è una repubblica fondata sul lavoro (…)

	art.  2
	La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale

	art.  3
	Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. E’ compito della repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitando di fatto la libertà e la eguaglianza dei cittadini impediscono il pieno sviluppo della persona umana e la effettiva partecipazione alla organizzazione politica, economica e sociale del paese.

	art.  4
	La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano effettivo questo diritto (…)

	art.  9
	La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura (…)

	art. 30
	E’ dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli (…)

	art. 33
	L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento (…)

	art. 34
	La scuola è aperta a tutti (…)

	art. 35
	La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni, cura la formazione e la elevazione professionale dei lavoratori.


Dal Regolamento attuativo dell’autonomia scolastica (DPR 275/1999):

	art. 1
	comma 2. L’autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà di insegnamento e di pluralismo culturale e si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l’esigenza di migliorare la efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento.

	art. 4
	comma 1. Le istituzioni scolastiche, nel rispetto della libertà d’insegnamento, della libertà di scelta educativa delle famiglie e delle finalità generali del sistema, a norma dell’art. 8 concretizzano gli obiettivi nazionali in percorsi  formativi funzionali alla realizzazione del diritto ad apprendere ed alla crescita educativa di tutti gli alunni, riconoscono e valorizzano le diversità, promuovono le potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo formativo.


CARTA DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI

1. La scuola, dopo avere individuato nell'ambito dei servizi amministrativi i "fattori di qualità", fissa e pubblica gli standard, garantendone l'osservanza e il rispetto.

2. Ai fini di un miglior servizio per l'utenza si può derogare dagli standard  fissati.

3. I fattori di qualità comprendono:

· chiarezza delle procedure

· trasparenza

· informatizzazione dei servizi di segreteria

· tempi di attesa agli sportelli

· flessibilità degli orari di apertura degli uffici a contatto con il pubblico.

4. Per le procedure, relativamente all’iscrizione, gli standard specifici vengono così fissati:

· La distribuzione dei moduli di iscrizione avverrà nei giorni previsti in orario potenziato, oltre il normale orario di apertura al pubblico anche nel pomeriggio.

· L'iscrizione dell'alunno viene effettuata dalle ore 10.00 alle ore 13.00 tutti i giorni della settimana contestualmente alla riconsegna dei moduli compilati e dei versamenti. Saranno riservati due giorni in cui si potrà effettuare l'iscrizione nel pomeriggio dalle ore 14.30 alle  ore 17.00. Lo svolgimento della procedura di iscrizione viene garantito in un massimo di 15 minuti  dalla consegna delle domande.

5. rilascio certificati:

a decorrere dal 01.01.2012, è entrata in vigore la nuova disciplina in materia di certificazione amministrativa, come introdotta dall’articolo 15, comma 1, della L.183/11, che ha modificato il “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” di cui al DPR 445/00.

Le nuove norme si pongono quale obiettivo la completa “de-certificazione” del rapporto tra Pubblica Amministrazione e cittadini, ed operano nel solco tracciato dal citato Testo unico, dove era già previsto che nessuna amministrazione potesse richiedere atti o certificati contenenti informazioni già in possesso della stessa P.A.

Alla luce del nuovo dettato normativo, dunque, le Pubbliche Amministrazioni e quindi la scuola non potranno più chiedere ai cittadini la presentazione di documenti che siano già detenuti dalla stessa o da altre amministrazioni.

L’eventuale richiesta di certificazioni, dunque, dovrà essere inoltrata direttamente alle amministrazioni certificanti.

In alternativa potrà essere richiesta al cittadino interessato la sola produzione di dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà.

La nuova disciplina, in particolare, prevede che: “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445“.

La scuola, dunque, allorquando su richiesta dei soggetti privati rilascerà certificazioni dovrà apporre, a pena di nullità, la dicitura:“Il presente certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi“; la mancanza della suddetta dicitura sui certificati rilasciati dalla amministrazione costituirà violazione dei doveri d’ufficio, addebitabile al soggetto responsabile, con tutte le conseguenze del caso. 
Questa amministrazione, dunque, si atterrà scrupolosamente alla disciplina in esame e non rilascerà agli utenti certificazioni di sorta, ove dirette ad altri soggetti pubblici.

Ad ogni buon conto si elencano qui di seguito, sinteticamente, le più importanti novità

a) le certificazioni rilasciate dalla scuola in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati (es. certificati di servizio del personale docente e ATA).

Nei rapporti con gli organi della Pubblica Amministrazione ed i gestori di pubblici servizi, tali certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o da atto di notorietà.

Dal 01.01.2012, dunque, le amministrazioni e i gestori di pubblici servizi non potranno più accettare né richiedere le certificazioni in parola: la richiesta e l’accettazione di certificati costituisce infatti violazione dei doveri d’ufficio.

b) i certificati eventualmente rilasciati dovranno riportare, a pena di nullità, la frase: ” il presente certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi”.

A fini meramente esemplificativi, nell’ambito dell’amministrazione scolastica, si ricorda che non appare più possibile rilasciare ai cittadini richiedenti il c.d. “nulla osta” al trasferimento di alunni. Saranno infatti le stesse istituzioni scolastiche a provvedere in tal senso, alla luce delle iscrizioni.

Allo stesso modo, le pagelle, contenenti la valutazione degli alunni, ove rilasciate ad istanza dei genitori, dovranno riportare la dicitura suindicata. La valutazione riportata dagli studenti, in effetti, e le determinazioni conseguenti in ordine all’ammissione dello studente all’anno successivo, dovranno costituire oggetto di comunicazione tra le istituzioni scolastiche interessate.
Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertura della segreteria al pubblico, entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli d'iscrizione e frequenza e di cinque giorni per quelli con votazioni e/o giudizi.

6. I certificati di maturità e qualifica sono consegnati a vista a partire dal terzo giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dei risultati finali. I diplomi originali vengono consegnati a vista all'interessato dopo la fornitura degli stessi da parte dell’Ufficio Scolastico Provinciale e la compilazione da parte dell'Ufficio.

7. I certificati di servizio del personale vanno richiesti in forma scritta con la motivazione del rilascio e sono consegnati entro il tempo massimo di 10 giorni.
8. La scuola assicura all'utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al suo interno modalità di risposta, che comprendano il nome dell'istituto, il nome e la qualifica di chi risponde, la persona o l'ufficio in grado di fornire le informazioni richieste.

PER LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E PER L'INFORMAZIONE

VALGONO I SEGUENTI CRITERI

10. Ciascun istituto deve assicurare spazi ben visibili adibiti all'informazione, in particolare predisposti:

· organigramma degli Uffici

· organigramma degli OO.CC.

· organico del personale docente e ATA

· albi di istituto.

Saranno resi disponibili, inoltre, appositi spazi compatibilmente con i locali a disposizione per:

· bacheca sindacale

· bacheca degli studenti

· bacheca dei genitori

11. Presso l'ingresso e presso gli uffici devono essere presenti e riconoscibili operatori scolastici in grado di fornire all'utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio.

12. Tutto il personale, deve indossare il cartellino di identificazione in maniera ben visibile per l'intero orario di lavoro.

13. Il regolamento d'istituto avrà adeguata pubblicità mediante pubblicazione in albo pretorio raggiungibile dal sito della della scuola.

SERVIZI AUSILIARI

A. L’operatore scolastico che risponde al telefono, è tenuto a comunicare la denominazione dell’Istituto e il proprio nominativo; chiede le generalità dell’utente e la natura dell’informazione richiesta. La telefonata sarà smistata all’ufficio competente e abilitato, dove l’operatore fornirà le informazioni richieste.

B. Il personale ausiliario è incaricato di assicurare secondo le proprie responsabilità e competenze il buon funzionamento dell’Istituto. In particolare cura quotidianamente la pulizia di tutto l’ambiente (aule, uffici, corridoi, laboratori) e la costante igiene dei servizi e degli spazi adiacenti l’Istituto. Garantisce la normale manutenzione dell’arredo scolastico.

C. Il personale ausiliario cura la tempestiva diffusione delle circolari rivolte alle varie componenti della scuola.

D. Il personale ausiliario contribuisce ad assicurare la sorveglianza degli alunni e delle alunne nei corridoi e nelle parti comuni dei bagni e, in particolari situazioni di necessità, con ordine di servizio.

E. Il personale ausiliario del pianterreno è incaricato di sorvegliare l’accesso delle persone esterne che chiedono di usufruire dei servizi di segreteria o di incontrare il Dirigente scolastico o i docenti. 

F. Provvede a fornire al pubblico le informazioni generali relative al normale svolgimento delle attività dell’Istituto. 

I PERCORSI FORMATIVI

A. percorso definito dalla riforma della scuola superiore (art.64, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133)
B. modifica del quadro orario per le classi 3^e 4^ per la quota autonomia del 20%, 

A. II curricolo si articola in:
· un primo biennio comune con valenza prevalentemente formativa e di orientamento;

· un successivo secondo  biennio  con valenza professionale;  

· un monoennio finale, volto a completare la preparazione culturale e professionale dell'allievo, fornendogli un sapere più sistematico con un Diploma professionale.
PROFILI FINALI

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, nei settori di seguito indicati, sono in grado di:

“Enogastronomia” e “Servizi di sala e vendita”
· Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico.

· Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche necessità dietologiche.

· Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando i prodotti tipici.

“Enogastronomia”  OPZIONE – Prodotti dolciari artigianali e industriali
· Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali delle produzioni industriali e artigianali dolciarie e da forno;
· Controllare i prodotti sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, igienico, nutrizionale e gastronomico;
· Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche necessità dietologiche;
· Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando e innovando i prodotti dolciari e da forno.
“Accoglienza turistica” 
· Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione,   assistenza, informazione e intermediazione turistico-alberghiera.

· Adeguare la produzione e vendita dei servizi di accoglienza in relazione ai mercati e alla clientela.

· Promuovere e gestire i servizi di accoglienza per valorizzare le risorse ambientali, storico-artistiche, culturali ed enogastronomiche . 

· Sovrintendere all'organizzazione dei servizi di accoglienza e di   ospitalità, applicando le tecniche di gestione economica e finanziaria alle aziende turistico-alberghiere.  
I PROFILI PROFESSIONALI
QUADRI ORARIO  
	BIENNIO COMUNE

	
	DISCIPLINE
	I
	II

	AREA 

COMUNE
	Italiano
	4
	4

	
	Storia
	2
	2

	
	Inglese
	3
	3

	
	Diritto-Economia
	2
	2

	
	Matematica
	4
	4

	
	Scienze integrate (S. della Terra/Biologia)
	2
	2

	
	Ed. Fisica
	2
	2

	
	Religione
	1
	1

	AREA DI INDIRIZZO
	L. Straniera 2 
	2
	2

	
	Scienze integrate - Fisica
	2
	

	
	Scienze integrate - Chimica
	
	2

	
	Geografia generale  ed economica
	
	1

	
	Scienza degli Alimenti
	2
	2

	
	Lab. di servizi  enog.– settore cucina
	2
	2

	
	Lab. di servizi  enog. – settore sala e vendita
	2
	2

	
	Lab.  di servizi di accoglienza turistica
	2
	2


	ENOGASTRONOMIA – settore CUCINA

	
	DISCIPLINE
	III
	IV
	V

	AREA 

COMUNE
	Italiano
	4
	4
	4

	
	Storia
	2
	2
	2

	
	Inglese
	3
	3
	3

	
	Matematica
	3
	3
	3

	
	Ed. Fisica
	2
	2
	2

	
	Religione
	1
	1
	1

	AREA DI INDIRIZZO
	L. Straniera 2 
	3
	3
	3

	
	Scienza e cultura dell’alimentazione
	4
	3
	3

	
	Diritto e tecniche amministrative della struttura ricettiva
	4
	5
	5

	
	Lab. di servizi  enog.– settore cucina
	6
	4
	4

	
	Lab. di servizi  enog.  – settore sala e vendita
	
	2
	2


	ENOGASTRONOMIA – settore PRODOTTI DOLCIARI ARTIGIANALI E INDUSTRIALI

	
	DISCIPLINE
	III
	IV
	V

	AREA 

COMUNE
	Italiano
	4
	4
	4

	
	Storia
	2
	2
	2

	
	Inglese
	3
	3
	3

	
	Matematica
	3
	3
	3

	
	Ed. Fisica
	2
	2
	2

	
	Religione
	1
	1
	1

	AREA DI INDIRIZZO
	L. Straniera 2 
	3
	3
	3

	
	Scienza e cultura dell’alimentazione, analisi  e controlli microbiologici dei prodotti alimentari
	3
	3
	3

	
	Diritto e tecniche amministrative
	
	2
	2

	
	Lab. di servizi  enog – settore pasticceria
	9
	3
	3

	
	Analisi e controlli chimici dei prodotti alimentari
	
	3
	2

	
	Tecniche di organizzazione e gestione dei processi produttivi
	2
	3
	4


	ENOGASTRONOMIA – settore SALA E VENDITA

	
	DISCIPLINE
	III
	IV
	V

	AREA 

COMUNE
	Italiano
	4
	4
	4

	
	Storia
	2
	2
	2

	
	Inglese
	3
	3
	3

	
	Matematica
	3
	3
	3

	
	Ed. Fisica
	2
	2
	2

	
	Religione
	1
	1
	1

	AREA DI INDIRIZZO
	L. Straniera 2 
	3
	3
	3

	
	Scienza e cultura dell’alimentazione
	4
	3
	3

	
	Diritto e tecniche amministrative della struttura ricettiva
	4
	5
	5

	
	Lab. di servizi  enog – settore cucina
	
	2
	2

	
	Lab. di servizi  enog – settore sala e vendita
	6
	4
	4


	ACCOGLIENZA TURISTICA

	
	DISCIPLINE
	III
	IV
	V

	AREA 

COMUNE
	Italiano
	4
	4
	4

	
	Storia
	2
	2
	2

	
	Inglese
	3
	3
	3

	
	Matematica
	3
	3
	3

	
	Ed. Fisica
	2
	2
	2

	
	Religione
	1
	1
	1

	AREA DI INDIRIZZO
	L. Straniera 2 
	3
	3
	3

	
	Scienza e cultura dell’alimentazione
	4
	2
	2

	
	Laboratorio di servizi di accoglienza turistica
	6
	4
	4

	
	Tecniche di comunicazione
	
	2
	2

	
	Diritto e tecniche amministrative della

struttura ricettiva
	4
	6
	6


B. QUADRI ORARIO IPSSAR - quota autonomia per le classi  3^ e 4^

	TERZO ANNO
	Materie
	3^ENOGASTRONOMIA
	3^ SALA E VENDITA
	3^ ACCOGLIENZA TURISTICA

	AAREA

COMUNE
	ITALIANO
	4
	4
	4

	
	STORIA
	2
	2
	2

	
	INGLESE
	3
	3
	3

	
	MATEMATICA AINFORMATINFORMATICA IEEEEEINFORMATICA
	3
	3
	3

	
	ED. FISICA
	2
	2
	2

	
	RELIGIONE
	1
	1
	1

	AREA

DI

INDIRIZZO
	
	
	
	

	
	L.S.2
	3
	3
	3

	
	CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE
	3
	3
	3

	
	DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA
	3
	3
	3

	
	ENOGASTRONOMIA
	9
	-
	-

	
	SALA E VENDITA
	-
	9
	-

	
	ACCOGLIENZA TURISTICA
	-
	-
	9

	TOT. ORE SETTIMANALI
	
	32
	32
	32


	QUARTO ANNO
	Materie
	4^ ENOGASTRONOMIA
	4^ SALA E VENDITA
	4^ ACCOGLIENZA TURISTICA
	4^ 
PRODOTTI DOLCIARI ARTIGIANALI E INDUSTRIALI

	AAREA

COMUNE
	ITALIANO
	4
	4
	4
	4

	
	STORIA
	2
	2
	2
	2

	
	INGLESE
	3
	3
	3
	3

	
	MATEMATICA INFORMAINFORIIIINFORMATICA INFORMATINFORMATICA IEEEEEINFORMATICA
	3
	3
	3
	3

	
	ED. FISICA
	2
	2
	2
	2

	
	RELIGIONE
	1
	1
	1
	1

	AREA

DI

INDIRIZZO
	
	
	
	
	

	
	L.S.2
	3
	3
	3
	3

	
	SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE
	3
	3
	2
	2

	
	DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA
	4
	4
	5
	2

	
	ENOGASTRONOMIA
	6
	-
	-
	6

	
	SALA E VENDITA
	-
	6
	-
	-

	
	ACCOGLIENZA TURISTICA
	-
	-
	6
	-

	
	ANALISI E CONTROLLO CHIMICI PROD ALIMENTARI
	
	
	
	2

	
	TECNICHE DI ORGANIZZ E GESTIONE PROCESSI PRODUTTIVI
	
	
	
	2

	TOT. ORE SETTIMANALI
	
	32
	32
	32
	32


CORSO SERALE

Al corso può accedere qualsiasi persona,  in possesso del diploma di terza media, e anche se sia impegnata in attività lavorativa. La finalità è quella di agevolare, in qualsiasi momento, il passaggio dal lavoro alla scuola e, viceversa,  per lo studente lavoratore. Il percorso è finalizzato all’acquisizione del Diploma professionale dei Servizi per l’Enogastronomia.
AREA DELL’ORGANIZZAZIONE

CRITERI ORGANIZZATIVI

PER LE CLASSI PRIME

a. seconda lingua;

b. area di provenienza;

c. equilibrio nella composizione numerica delle componenti maschile e femminile;

d. giudizio del Diploma di Licenza della Scuola media;

e. numero e livello di gravità degli alunni con disabilità;

f. presenza di alunni ripetenti;

g. numero di alunni con cittadinanza non italiana.

PER LE CLASSI SECONDE

a. scorrimento, se possibile, nel rispetto della continuità didattica; altrimenti, ricomposizione secondo i criteri sopra elencati;

b. eventuale sorteggio per l’assegnazione della sezione.

PER LE CLASSI TERZE

a. scelta dell’articolazione e/o opzione operata dagli alunni e del mantenimento dell’insegnamento – apprendimento della seconda lingua, nel rispetto, comunque, dei parametri numerici previsti dalla Circ.MIUR nr. 34 del 01/04/2014;

b. eventuale sorteggio per l’assegnazione della sezione.

PER LE CLASSI QUARTE

a. mantenimento dell’articolazione e/o opzione scelta per la classe terza;

b. mantenimento dell’insegnamento apprendimento della seconda lingua;

c. eventuali necessari accorpamenti come da criteri per le classi prime.

PER LE CLASSI QUINTE

a. scorrimento;  

b. eventuali necessari accorpamenti come da criteri per le classi prime.

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CLASSI AI DOCENTI

1. verticalizzazione oraria della cattedra per quanto compatibile con l’organico di diritto delle cattedre –  orario;

2. valorizzazione della continuità didattica, come strumento volto a  garantire il successo formativo degli studenti;

3. condivisione obiettivi e strategie nei Consigli di classe;

4. valutazione di situazioni oggettive di incompatibilità  ambientale;
5. distribuzione equa del personale docente a T.I. e a T.D.

CRITERI DI FORMULAZIONE ORARIO

a) Verticalizzazione oraria della cattedra, per quanto compatibile con l’organico di diritto delle cattedre –  orario.

b) Valorizzazione della continuità didattica, come strumento volto a  garantire il successo formativo degli studenti.

c) Formazione di Consigli di classe, che siano caratterizzati dalla condivisione degli obiettivi formativi e delle strategie di insegnamento.

d) Valutazione, da parte del Dirigente scolastico, di situazioni oggettive di incompatibilità ambientale al fine di individuare le  soluzioni più idonee a garantire un clima sereno di apprendimento nello spazio – classe.

e) Evitare che una classe sia penalizzata dalla presenza di docenti tutti o in gran parte a tempo determinato compatibilmente con le dotazioni del personale.

INCARICHI OPERATIVI 

I Collaboratori sono nominati dal Dirigente ed hanno i seguenti compiti:

Il Collaboratore Vicario

1) Sostituisce il Dirigente Scolastico in caso di assenza;

2) Collabora  con il DS per il coordinamento delle attività del POF;

3) Predispone il Piano delle attività degli organi collegiali;

4) Predispone le supplenze  secondo i criteri definiti dal Collegio Docenti;

5) Gestisce i permessi di entrata ed uscita alunni;

6) Predispone i tempi delle comunicazioni  scuola famiglia;

7) Predispone la sorveglianza degli alunni; 

8) E’ di supporto tecnico-logistico al DS nella contrattazione decentrata di Istituto;

9) Organizza il calendario e le attività dei corsi di recupero, gli esami integrativi, di idoneità ed i passaggi dei privatisti provenienti da altri istituti;

10) Gestisce i monitoraggi soddisfazione cliente;
11) Promuove il coordinamento tra i vari GL.
Il 2° Collaboratore

1) Sostituisce il Dirigente Scolastico e il 1° collaboratore in caso di assenza

2) Predispone le supplenze in caso di assenza del 1° Collaboratore

3) Gestisce i permessi di entrata ed uscita alunni 

4) Registra a codice a barra le assenze, i permessi di entrata ed uscita 

5) Cura i rapporti con le aziende di trasporto

6) Collabora con i vari GL

7) Gestisce il servizio dei libri di testo in comodato d’uso
COORDINATORE DI CLASSE – SEGRETARIO DI CLASSE
Premesso che il docente Coordinatore ha un ruolo strategico  nella gestione delle dinamiche di formazione e di apprendimento del gruppo classe, esso non ha la sua funzione significativa nel presiedere il Consiglio di classe; funzione, questa, che può essere esercitata formalmente solo su delega scritta come da T.U. D.Lgs. 297/94 art.5 comma 8, ma in interventi sistematici di coordinamento, prevenzione, mediazione tra docenti e docenti, docenti e alunni, Scuola e famiglie. Egli costituisce l’interfaccia diretta del Dirigente Scolastico nel monitoraggio del comportamento e  della qualità degli apprendimenti degli alunni.
Pertanto il coordinatore di classe svolge i seguenti compiti:

1. Presiede, su delega del Dirigente Scolastico, i Consigli di Classe; 

2. Presiede, su delega del Dirigente Scolastico, l’assemblea dei Genitori in occasione delle elezioni scolastiche;

3. Illustra  l’importanza ed il contenuto del patto di corresponsabilità educativa ( per le classi prime e per gli studenti nuovi) ed il servizio CIC

4. Organizza e aggiorna il fascicolo didattico dello studente;

5. Coordina il lavoro dei colleghi anche in riferimento a particolari iniziative rivolte agli alunni della classe e che coinvolgono più docenti (es.: simulazioni di prove pluridisciplinari, di prove esami di stato,…); 

6. Fornisce un quadro attendibile ed aggiornato dell’andamento e delle dinamiche della classe evidenziando la presenza di gruppi, casi disciplinari, dando informazioni in merito al recupero, sostegno, al consiglio di classe, agli allievi ed alle loro famiglie;

7. Si relaziona con il Dirigente Scolastico in merito a problemi di natura disciplinare e/o relazionali all’interno della classe;

8. Riferisce ai rappresentanti dei genitori e degli allievi quanto emerso dai resoconti dei colleghi;

9. Controlla il registro della classe online (note, ritardi, assenze, permessi, ecc.);

10. Segnala tempestivamente al Dirigente Scolastico eventuali necessità della classe, anche con particolare riferimento a situazioni di disagio ambientale;

11. Controlla il verbale redatto dal segretario;

12. Collabora con la F.S. Orientamento per le classi 2^ - 3^- 4^ - 5^;

13. Coordina, per le classi finali, la stesura del Documento di Classe (il cosiddetto “Documento del 15 maggio”)

Il  Segretario del Consiglio di Classe:  (*)

1. Redige il verbale delle sedute del Consiglio di Classe inserendolo, assieme agli allegati, nel Registro   del Verbali;

2. Consegna il verbale, firmato dal coordinatore, in Presidenza entro 4 gg dalla seduta.

(*)   Nei C.d.C. specifici per gli alunni con disabilità il compito di verbalizzare viene assunto dai 

      docenti di   sostegno.                                                                                                                            
COORDINATORE DI DIPARTIMENTO
I Dipartimenti sono commissioni istituite dal Collegio Docenti che  si articolano per discipline e si riuniscono periodicamente.  Ogni Dipartimento è coordinato da un docente proposto dal Dipartimento e nominato dal Dirigente che svolge i seguenti compiti:
1) Presiede e coordina, in sostituzione del DS, le riunioni di dipartimento;

2) Coordina la programmazione educativa e didattica per classi parallele;

3) Concorda le tipologie di prove e quelle comuni, griglie valutative dei livelli di partenza e di uscita; 

4) Propone l’acquisto di materiale e sussidi didattici sentito il rispettivo dipartimento;

5) Coordina l’adozione dei libri di testo.
I Dipartimenti istituiti sono i seguenti:

· Italiano e storia/ Religione

· Diritto e tecniche amministrative/Diritto ed economia
· Lingue straniere

· Matematica

· Scienze motorie
· Scienze integrate/ alimenti / Geografia

· Accoglienza turistica /Tecnica della comunicazione

· Enogastronomia

· Sala e vendita

· Sostegno

Il  Segretario di Dipartimento ha i compiti di:  

1. Redigere il verbale delle sedute  inserendolo, assieme agli allegati, nell’apposito registro;

2. Consegnare il verbale, firmato dal coordinatore, in Presidenza entro 4 gg dalla seduta.

REFERENTE DI LABORATORIO
I laboratori sono i seguenti:
· N. 3 laboratori di cucina

· N.1 laboratorio dimostrativo di cucina

· N. 3 laboratori di sala e N. 1 laboratorio di bar

· N. 1 laboratorio di ricevimento con guardaroba

· N. 3 camere d’albergo

· N. 2 laboratori di informatica

· N.1 laboratorio di scienze integrate

· N. 1 biblioteca

II compiti del  Referente di laboratorio sono i seguenti:

1. Controllare la corretta applicazione del Regolamento di laboratorio

2. Curare la gestione delle attrezzature e proporre progetti di sviluppo futuro in collaborazione con i docenti utenti

3. Controllare l’efficienza delle strumentazioni e la disponibilità di materiali e sollecitare la manutenzione di materiale deteriorato o non a norma

4. Collaborare con il personale A.T.A. per ottimizzare la funzionalità dei laboratori

5. Inoltrare alla Commissione Acquisti proposte di acquisto necessarie e documentate in collaborazione con i docenti utenti 

6. Segnalare eventuali disfunzioni inerenti la sicurezza al referente per la sicurezza e al referente per l’HACCP.

7. Collaborare con il personale A.T.A. per l’adeguamento dell’inventario
LE FUNZIONI STRUMENTALI 
Figure di supporto all’efficacia dei percorsi formativi e dei processi di insegnamento-apprendimento, con compiti ben definiti al fine di collaborare per una più adeguata ed aggiornata strumentazione ed organizzazione del lavoro didattico.
I docenti con INCARICHI e/o facenti parte dei GRUPPI DI LAVORO sono figure referenti a specifiche aree e/o collaborano con le Funzioni Strumentali per  consentire il raggiungimento degli obiettivi dell’offerta forma

ORGANIGRAMMA
E’ suddiviso in aree progettuali gestite dalle Funzioni strumentali o da docenti con incarico o da gruppo di lavoro
	ARTICOLAZIONI OPERATIVE
	COMPITI

	IN
	CORSI DI RECUPERO
	1) Organizza il calendario e le attività dei corsi di recupero

	IN
	ESAMI INTEGRATIVI E PASSAGGI
	1) Organizza gli esami integrativi, di idoneità ed i passaggi dei privatisti provenienti da altri istituto

	IN
	LIBRI IN COMODATO
	1) Gestisce il servizio dei libri di testo in comodato d’uso

	IN 
	ORARIO
	1) Predispone l’orario e provvede alle variazioni di orario

	AREA PROGETTUALE: INNOVAZIONE E FORMAZIONE
	COMPITI

	IN
	INNOVAZIONE  E DIDATTICA PER COMPETENZE
	2) Coordina e collabora  con  il gruppo  (GL) formato dai coordinatori di dipartimento e dei consigli di classe per la predisposizione e verifica delle UdA e dei piani di fattibilità nonché  della  programmazione modulare 

3) Collabora con  Istituti Universitari e altri istituti/enti in relazione alla didattica per competenze e per progetti specifici

4) Coordina l’attività delle prove comuni

	IN
	FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PERSONALE SCOLASTICO
	1) Predispone e gestisce il piano di formazione e aggiornamento del personale scolastico

	IN
	EDUCAZIONE ADULTI (I.D.A.) / CORSO SERALE 
	1) Coordina il corso serale e i consigli di classe serali

2) Coordina il lavoro di esame delle domande di iscrizione per gli accreditamenti degli iscritti con la Direzione

3) Formula l’orario del corso serale in collaborazione con la Direzione

	AREA PROGETTUALE: ORIENTAMENTO E CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA
	COMPITI

	FS
	ORIENTAMENTO E PREVENZIONE
	1) Organizza, e coordina le attività interne di orientamento (per la scelta dell’Articolazione e dell’eventuale Opzione per il secondo biennio)

2) Coordina il GL (formato da un docente dell’area linguistica, un docente di L2, un docente con incarico di didattica per competenze, un docente di laboratorio, il docente FS settore ASL e un docente di sostegno) per i progetti contro la dispersione 

3) E’ referente della rete orientamento e dispersione e di ogni collaborazione attinente all’orientamento

4) Si interfaccia con i coordinatori di dipartimento per l’orientamento formativo, con i tutor delle classi del triennio e con le altre FS, con i docenti CIC

5) Cura e organizza incontri con le Università e mondo del lavoro e altre offerte formative destinate agli studenti delle classi quarte/quinte

6) Cura e organizza corsi di formazione ai genitori 

7) E’ referente dell’INVALSI

8) Coordina i docenti delle classi prime per le attività di accoglienza 

9) Raccoglie e diffonde i dati dei questionari sottoposti agli studenti delle classi prime

	GL 
	GRUPPO DI LAVORO della FS
	Per la composizione del GL vedi p. 2 sopra

	 IN
	INTEGRAZIONE

 ALUNNI STRANIERI
	1) Coordina l’organizzazione i progetti per l’inserimento di studenti stranieri con la collaborazione dei consigli di classe e delle strutture esterne (CTP)

2) Reperisce materiali specifici inerenti all’area studenti stranieri per diffonderli all’interno dell’Istituto Scolastico

	AREA PROGETTUALE: BEN-ESSERE DELLO STUDENTE
	COMPITI

	IN
	COORDINAMENTO AREA BENESSERE DELLO STUDENTE
	1) Coordina l’area progettuale

	IN  
	PROGETTO “CRESCERE NELLA RESPONSABILITA’”:

- SENSIBILIZZAZIONE     DONAZIONI ed EDUC AMBIENTALE

- FORMAZIONE CITTADINI A SCUOLA e  DISAGIO GIOVANILE

- PEER EDUCATION
	1) Coordina il Progetto “Crescere nella responsabilità” con il GL
2) Coordina il CIC e il GL del CIC Coordina i progetti di educazione alla Salute e prevenzione

3) Coordina il progetto per la rete antibullismo

4) Raccoglie le proposte inerenti ai settori da parte degli enti esterni (ULSS, Comune, Provincia, ecc) per proporle al CD, nei consigli di classe

5) Progetta, organizza e gestisce eventuali progetti inerenti ai settori di riferimento

	GL
	GRUPPO DI LAVORO

CENTRO INFORMAZIONE E CONSULENZA (C.I.C.)
	1) il GL del CIC opera nello spazio a disposizione degli studenti finalizzato alla loro formazione emotiva e all'educazione alla salute per prevenire il disagio adolescenziale , delle dipendenze patologiche e delle patologie correlate e per promuovere il benessere psico-fisico dei ragazzi)

	GL
	CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO (C.S.S.)
	1) Coordina e organizza  le varie  attività sportive di istituto

	AREA PROGETTUALE: INTEGRAZIONE - HANDICAP
	COMPITI

	FS
	INTEGRAZIONE ALUNNI CON DISABILITA’ – PIANO PER L’INCLUSIVITA’ BES
	1) Formula e organizza progetti per l’inserimento/ integrazione degli alunni con disabilità in collaborazione con i docenti di sostegno, i consigli di classe e le strutture esterne

2) Contatta le scuole di provenienza dei nuovi iscritti per garantire la continuità educativa

3) Collabora con il DS per la formazione delle cattedre degli insegnanti di sostegno l’assegnazione oraria da attribuire a ciascun allievo

4) Accoglie e orienta gli insegnanti di sostegno di nuova nomina

5) Organizza e supervisiona la tenuta del registro dei verbali delle riunioni dei docenti di sostegno

6) Promuove le iniziative di formazione e di aggiornamento

7) Monitora la situazione degli allievi certificati coordinando le riunioni degli insegnanti di sostegno e le riunioni dei coordinatori di classe e leggendo i verbali dei CdC allargati alle componenti esterne

8) Coordina il GLHI per favorire azioni/iniziative/attività connesse con l’integrazione

9) Collabora con i coordinatori di classe per favorire l’integrazione degli alunni con DSA

10) Collabora con i coordinatori di classe per favorire l’inclusività studenti con BES

	GL
	GRUPPO  LAVORO  HANDICAP (G.L.H.I)
	Il GL è costituito da: Dirigente,  2 Insegnanti di sostegno (di cui uno coincidente con la F.S.), 2 Rappresentanti dei Genitori degli Allievi diversamente abili; ove possibile, un esponente dell’ambito socio – sanitario.

Il gruppo collabora con i GLH interni di ogni consiglio di classe per programmare interventi specifici di integrazione

	AREA PROGETTUALE: PROFESSIONALIZZAZIONE 
	COMPITI

	IN
	TIROCINI - STAGE
	1) Coordina  tirocini e stage delle classi 3^-4^/5^ con il GL (formato dai tutor)

2) Raccoglie la documentazione relativa a tirocini e stage

3) Coordina il lavoro di valutazione degli gli esiti formativi dell’attività di tirocini e stage 

4) Coordina i monitoraggi relativi allo stage con i tutor 

5) Collabora con la FS Integrazione alunni con disabilità e con la FS ASL

	IN
	TIROCINI – STAGE E ASL SOSTEGNO
	Per gli alunni con sostegno

1) Coordina tirocini e stage delle classi 3^-4^/5^ 

2) Raccoglie la documentazione relativa a tirocini e stage

3) Coordina il lavoro di valutazione degli gli esiti formativi dell’attività di tirocini e stage 

4) Coordina i monitoraggi relativi allo stage con i tutor 

5) Collabora con il referente tirocini e stage

	IN
	TUTOR TIROCINI - STAGE
	1) Cura i contatti con le aziende ristorative in accordo con il referente tirocini e stage

2) Cura la preparazione dell’alunno allo stage in collaborazione con il CdC

3) Segue l’inserimento dell’alunno in azienda

4) Svolge attività di monitoraggio in itinere *

5) Effettua controllo e valutazione finale dell’attività

6) *considerata la complessità di seguire gli studenti, tale attività richiede una collaborazione di un docente/due docenti del consiglio di classe Il gruppo organizza le attività di tirocini e stage 

	FS
	ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

DIREZIONE E COORDINAMENTO
	1) Progetta, coordina l’organizzazione e la gestione dei percorsi ASL con il GL (formato dai tutor delle classi del triennio)

2) Coordina gli interventi degli esperti esterni ed interni

3) Raccoglie la documentazione relativa a ASL

4) Valuta gli esiti formativi dell’attività di ASL

5) Cura i monitoraggi

6) Collabora con la FS Integrazione alunni con disabilità e con la FS “Tirocini-stage”

7) Analizza e seleziona, in collaborazione con la Direzione, le richieste di manifestazioni da parte degli enti esterni ed interni definendo le classi da coinvolgere

8) Organizza le manifestazioni e coordina le attività dei docenti coinvolti e del personale ATA

9) Coordina, con la Direzione i rapporti con il territorio curandone le relazioni con le aziende e le associazioni di categoria

10) Raccoglie eventuali proposte di collaborazione in sinergia con il territorio

	GL
	TUTOR ASL  classi triennio
	1) compila registro e riepilogo attività dell’a.s. in ASL;

2) cura i contatti per eventi/visite/esperti esterni/sopralluoghi;

3) controlla l’attività di stage dalla preparazione alla redazione della relazione di stage

4) somministra il diario di bordo per ogni evento agli studenti di 4^/5^

	IN
	CONCORSI DELL’AREA PROFESSIONALIZZANTE
	1) Ricerca e raccoglie proposte di concorsi dell’area professionale

2) Informa sulle proposte di concorsi dell’area professionale

3) Coordina l’organizzazione dei concorsi dell’area professionale

	AREA PROGETTUALE : SCAMBI CULTURALI - EDUCAZIONE  ALLA FORMAZIONE EUROPEA
	COMPITI

	IN


	ERASMUS PLUS

SCAMBI CULTURALI –CERTIFICAZIONE LINGUE 

COORDIN. ASSISTEN LINGUA STRANIERA
	1) Progetta, organizza e gestisce progetti europei e programmi di scambi Europei con il dipartimento di L2

2) Coordina il GL coinvolto nell’accoglienza di  ospiti in visita presso l’istituto

3) Organizza e calendarizza i corsi relativi alla certificazione

4) Predispone e cura il progetto relativo all’assistente lingua straniera coordinando gli aspetti relativi agli enti interessati esterni e la segreteria della scuola

5) Cura l’accoglienza e la permanenza degli assistenti di lingua

6) Predispone l’orario di presenza degli assistenti di lingua

	AREA PROGETTUALE : NUOVE TECNOLOGIE E MULTIMEDIALITA'
	COMPITI

	IN
	E-LEARNING / GESTIONE SITO /  FORMAZIONE  T.I.C. 
	1) Cura la manutenzione e l’aggiornamento del sito WEB dell’Istituto

2) E’ referente del laboratorio di informatica dell’istituto

3) Cura la Piattaforma “E-learning” (organizzazione e produzione di materiali didattici)

	AREA PROGETTUALE: SICUREZZA
	COMPITI

	IN
	SICUREZZA (FORMAZIONE PERSONALE E GESTIONE ORG.)
	1)   Collabora con il DS e il RSL per Individuare le misure ed assicurare la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro

2)   Collabora con il DS e il RSL per individuare ed elaborare le misure preventive e protettive da adottare

3)   Propone programmi di informazione e formazione per studenti e personale

4)   Contatta gli enti preposti per il conseguimento degli obiettivi predisposti a tale settore

	IN
	HAZARD ANALYSIS and CRITICAL CONTROL POINTS (HACCP)
	1) Controlla periodicamente la salubrità degli ambienti di lavoro per segnalare disfunzioni, individuare ed elaborare eventuali misure preventive e protettive da adottare

2) Aggiorna il Piano aziendale di autocontrollo ispirato ai principi HACCP

3) Raccoglie la dichiarazione firmata da docenti e studenti relativa alle norme di comportamento per una preparazione/manipolazione sicura degli alimenti

4) Collabora con il referente sicurezza per assicurare la salubrità degli ambienti di lavoro

	IN
	PRIVACY 

 (FORMAZIONE E GESTIONE)
	1) Cura l’informazione della Normativa

2) Assicura la regolarità dell’uso dei dati 

3) Propone programmi di informazione e formazione per studenti e personale

	AREA PROGETTUALE:

AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO
	COMPITI

	IN
	Referente Autovalutazione e RAV e piano triennale offerta formativa
	1) Coordina il nucleo di autovalutazione di istituto

2) Verifica lo stato di avanzamento delle azioni di miglioramento

3) Gestisce i monitoraggi soddisfazione cliente;

4) Collabora alla stesura del piano triennale dell’offerta formativa

	GL
	Autovalutazione e RAV e piano triennale offerta formativa
	1) Esegue la valutazione di istituto, 

2) compila i RAV, 

3) individua e descrive il piano di miglioramento

4) analizza i risultati dei questionari di autovalutazione

5) analizza i risultati invalsi

6) collabora alla definizione del piano triennale dell’offerta formativa


AREA DELLA DIDATTICA

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPTENZE
Nel rispetto di quanto concordato nella programmazione educativa e didattica dei  Dipartimenti, ogni docente elabora un piano didattico annuale in rapporto alle esigenze delle singole classi e sulla base delle indicazioni della Riforma della scuola secondaria di II grado
Il piano didattico comprende:

1. l’analisi della situazione di partenza della classe

2. le competenze disciplinari
3. le competenze professionali

4. le unità di apprendimento
5. le strategie didattiche
6. i mezzi didattici

7. le modalità di valutazione

OBIETTIVI EDUCATIVO-FORMATIVI  
Gli obiettivi si distinguono in obiettivi socio-affettivi e cognitivi con strategie da mettere in atto per il conseguimento degli stessi.

BIENNIO   COMUNE    (CLASSE PRIMA - SECONDA)
· Obiettivi socio-affettivi delle aree di intervento “partecipazione”, “impegno” e “metodo di studio”:

· PARTECIPAZIONE:

· rispettare se stessi, gli altri e l'ambiente

· imparare ad ascoltare e a comunicare

· acquisire e/o potenziare: la capacità di autocontrollo, senso di responsabilità, assumere impegni , graduale autonomia operativa sviluppando un maggior grado di partecipazione nell’ambito delle attività programmate

· conseguire una effettiva coesione all'interno della classe 

           Strategie operative per il conseguimento degli obiettivi:

· far osservare i regolamenti

· esprimere rispetto per i compagni, i docenti ed il personale della scuola

· utilizzare le strutture  in modo corretto

· abituare lo studente a socializzare nell'autodisciplina e autocontrollo

· sollecitare attenzione e partecipazione

· verificare costantemente l'apprendimento e l'esecuzione dei compiti assegnati

· valorizzare gli interessi, le esperienze, le capacità, i progressi compiuti nell'autonomia 

· assegnare agli studenti incarichi di responsabilità

· dare adeguato spazio in classe al dialogo e alla discussione con rispetto delle idee e diversità 
· IMPEGNO:

· avere una frequenza scolastica costante 

· rispettare orari ed eseguire con regolarità le consegne

· prestare attenzione in classe e partecipare con interventi pertinenti

· attuare uno studio responsabile e costante 

· maturare un atteggiamento positivo nei confronti della scuola e dello studio

· essere disponibili verso i compagni 

           Strategie operative per il conseguimento degli obiettivi::

· pretendere puntualità e precisione

· verificare costantemente l'apprendimento e l'esecuzione dei compiti assegnati

· promuovere un’attiva partecipazione all'attività didattica 

· creare un clima di collaborazione 

· comunicare tempestivamente alle famiglie eventuali comportamenti scorretti

· METODO DI STUDIO:

· organizzare il lavoro domestico e in classe

· collaborare in modo costruttivo con i compagni nei lavori di gruppo

· acquisire una certa autonomia nella soluzione dei problemi e nel reperimento di dati e informazioni, operando delle scelte motivate

· saper organizzare il tempo e i materiali a disposizione 

           Strategie operative per il conseguimento degli obiettivi:

· fornire motivazioni allo studio ed indicazioni sul metodo di lavoro evidenziando l’utilità di uno studio costante e sistematico

· fornire strumenti utili per organizzare il tempo dello studio

· esplicitare gli obiettivi che ci si propone di raggiungere alla fine delle unità didattiche/moduli

· esplicitare i criteri di valutazione ed i voti assegnati nelle verifiche scritte ed orali

· dimostrare disponibilità ad apprezzare i progressi compiuti

TRIENNIO  (CLASSI 3^- 4^- 5^)

· Obiettivi socio-affettivi delle aree di intervento “partecipazione”, “impegno” e “metodo di studio”:

· PARTECIPAZIONE:

· rispettare se stessi, gli altri e l'ambiente

· saper ascoltare e comunicare

· potenziare capacità di autocontrollo, senso di responsabilità, assumere impegni 

· partecipare attivamente e in modo responsabile all’attività didattica

· potenziare capacità relazionali e sociali sollecitando l'abitudine al confronto e alla collaborazione

           Strategie operative per il conseguimento degli obiettivi::

· far osservare regolamenti

· esprimere rispetto per i compagni, i docenti ed il personale della scuola

· utilizzare le strutture  in modo corretto

· sollecitare attenzione e partecipazione

· abituare lo studente a socializzare nell'autodisciplina e autocontrollo

· assegnare agli studenti incarichi di responsabilità

· attivare gruppi di lavoro eterogenei per attività stimolanti e coinvolgenti

· IMPEGNO:

· avere una frequenza scolastica costante 

· rispettare orari ed eseguire con regolarità le consegne

· prestare attenzione in classe e partecipare con interventi pertinenti

· attuare uno studio responsabile e costante 

· ampliare gli orizzonti culturali e sociali tramite la conoscenza di realtà diverse

· essere sempre disponibili verso i compagni 

· maturare attenzione per ciò che accade nel Paese e nel mondo e avere consapevolezza della diversità rispetto alla realtà del proprio vissuto

           Strategie operative per il conseguimento degli obiettivi::

· pretendere puntualità e precisione

· verificare e controllare costantemente l'esecuzione dei compiti assegnati 

· creare un clima di collaborazione e di apertura

· promuovere un’attiva partecipazione all'attività didattica

· valorizzare la maturazione dell'autonomia di ogni studente

· comunicare tempestivamente alle famiglie eventuali comportamenti scorretti

· fornire materiale per affrontare argomenti di attualità, sollecitare e verificare l’attenzione per l’informazione

· METODO DI STUDIO:

· organizzare il lavoro domestico e in classe

· collaborare in modo costruttivo con i compagni nei lavori di gruppo 

· acquisire e/o potenziare un buon grado di autonomia nella soluzione dei problemi e nel reperimento di dati

· sviluppare l'abitudine ad utilizzare autonomamente e criticamente strumenti di conoscenza e di studio

            Strategie operative per il conseguimento degli obiettivi:

· dare precise indicazioni per rafforzare le modalità di lavoro e di studio per il consolidamento

· guidare a riconoscere concetti e parole chiave e ad utilizzare schemi, griglie e appunti per comprendere le peculiarità metodologiche delle varie discipline

· rafforzare l'uso efficace dei testi scolastici

· esplicitare gli obiettivi che ci si propone di raggiungere alla fine delle unità didattiche/moduli

· esplicitare i criteri di valutazione ed i voti assegnati nelle verifiche scritte ed orali

· verificare costantemente l'apprendimento e l'esecuzione dei compiti assegnati

· Obiettivi cognitivi:

· migliorare le competenze linguistico - comunicative scritte ed orali

· usare in modo autonomo e sicuro i linguaggi delle varie discipline

· migliorare le competenze logico-critiche

· acquisire competenze tecnico-professionali

· raggiungere un buon livello di competenza e di prestazioni richieste dalle varie discipline

· saper analizzare testi scritti e orali di vario tipo e specifici delle varie discipline 

· saper effettuare collegamenti all'interno di una disciplina e tra le discipline

             Strategie operative per il conseguimento degli obiettivi:

· potenziare un lessico sempre più specifico e adeguato alle varie discipline

· comprendere, analizzare e produrre testi di vario tipo 

· curare il linguaggio specifico delle varie discipline

· effettuare collegamenti tra le discipline

· comprendere, attraverso la discussione e la ricerca, l’importanza e la potenzialità di tutte le discipline e delle attività scolastiche

· guidare alla soluzione di problemi, all’analisi di dati ed informazioni

VALUTAZIONE

La valutazione  è un processo complesso,  proprio perché vengono presi in attenta considerazione i livelli di partenza dell’alunno, l’acquisizione di strategie di apprendimento, l’ampliamento del patrimonio di conoscenze e il conseguimento di competenze sia nell’ambito disciplinare che in quello professionale. 

Con la valutazione trimestrale o quadrimestrale si fa un primo bilancio del livello di conseguimento degli obiettivi specifici di apprendimento.

Con la valutazione finale si documenta l’avvenuto o il mancato conseguimento degli obiettivi di formazione e di istruzione.

Le  singole verifiche esprimono delle “misurazioni” che concorrono alla formulazione del giudizio di valutazione.  Esse hanno varie funzioni: 

· accertare e documentare il livello di apprendimento dell’alunno;

· stimolare nell’alunno la  consapevolezza dei propri punti di forza come delle aree di debolezza;

offrire al docente riferimenti per una eventuale modifica del proprio intervento didattico

	Voto
	Giudizio
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	< = 3
	Scarso
	Non possiede le conoscenze basilari  degli argomenti esaminati
	· usa una terminologia scorretta
· commette errori gravi e diffusi nella esecuzione di compiti semplici

· non applica le nozioni e le procedure acquisite

· anche se guidato non sa fare analisi e sintesi
	· Apprende in modo mnemonico e raggiunge una preparazione estremamente lacunosa e frammentaria 

· Difetta di autonomia nello studio 

· Dimostra disimpegno

	4
	Gravemente insufficiente
	Ha conoscenze scarse degli argomenti trattati
	· usa una terminologia impropria
· commette errori gravi nella esecuzione di compiti semplici

· non applica le nozioni e le procedure acquisite

· solo se aiutato procede a superficiali analisi e sintesi
	· La preparazione è esclusivamente mnemonica
· L’autonomia nello studio e nell’esposizione è carente
· L’impegno e la partecipazione sono scarsi

	5
	Insufficiente
	Possiede solo alcune conoscenze degli argomenti trattati
	· incerto nell’uso dei termini
· commette errori gravi in compiti di una certa complessità

· applica le nozioni e le procedure acquisite in modo inesatto

· procede ad operazioni di analisi e di sintesi approssimative ed inesatte


	· La preparazione è prevalentemente mnemonica 
· L’autonomia espositiva è limitata, ma guidato, dimostra di aver assimilato parzialmente i contenuti proposti
· Alterni l’impegno e la partecipazione

	6
	Sufficiente
	Ha conoscenze essenziali degli argomenti trattati.
	· usa correttamente i termini essenziali ma non sempre è in grado di esprimersi in modo chiaro e coerente
· non commette errori gravi

· applica le nozioni e le procedure acquisite anche se incorre in imprecisioni

· se guidato avvia operazioni di analisi e di sintesi

· risponde in modo pertinente e svolge l’argomento proposto seppur con qualche incertezza
	· Comprende ed assimila i contenuti
· Dimostra sufficiente autonomia nel gestire le proprie conoscenze
· Impegno e partecipazione non sempre costanti

	7
	Discreto
	Ha conoscenze  abbastanza precise degli argomenti trattati
	· usa correttamente i termini essenziali e si esprime in modo chiaro e coerente
· non commette errori nell’esecuzione dei compiti

· applica in modo corretto nozioni e procedure acquisite

· avvia operazioni di analisi e di sintesi in modo corretto

· si attiene alle domande e le svolge con autonomia
	· Applica ciò che ha appreso compiendo analisi e sintesi in modo corretto
· Dimostra discreta autonomia nel gestire le proprie conoscenze
· Discreti l’impegno e la partecipazione

	8
	Buono
	 Possiede conoscenze complete   di quasi tutti gli argomenti trattati.
	· dimostra padronanza terminologica
· non commette errori nell’esecuzione dei compiti

· applica in modo preciso e sicuro nozioni e procedure  acquisite

· effettua analisi e sintesi precise

· svolge le domande proposte in modo autonomo
	· Elabora in modo personale ed autonomo quanto ha appreso
· È in grado di proporre valutazioni personali
· L’impegno e la partecipazione sono buoni

	9
	Ottimo
	Possiede una conoscenza dei contenuti completa e ben coordinata
	· dimostra padronanza terminologica e sicurezza espositiva
· corretta la esecuzione dei compiti

· applica in modo preciso, sicuro ed autonomo nozioni e procedure acquisite

· effettua analisi e sintesi complete

· opera collegamenti e riferimenti tra le discipline
	· Rielabora in modo autonomo quanto ha appreso
· È in grado di proporre valutazioni personali ed approfondite non prive di spunti critici
· L’impegno e la partecipazione sono costanti ed attivi

	10
	Eccellente
	Ha una conoscenza completa, approfondita e ben coordinata dei contenuti
	· dimostra una abilità espressiva corretta e personale
· non commette errori nella esecuzione dei compiti

· applica in modo preciso, sicuro e autonomo le nozioni e le  procedure acquisite

· effettua analisi e sintesi complete in piena autonomia
· opera collegamenti tra discipline con contributi personali
	· Rielabora quanto ha appreso esponendo le proprie personali e fondate valutazioni critiche
· È in grado di proporsi in modo originale e creativo utilizzando anche fonti ed interessi extrascolastici
· L’impegno e la partecipazione sono assidue, personali e collaborative


CRITERI DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE

Ogni insegnante valuta la preparazione raggiunta dagli allievi nella sua materia con una proposta di voto relativo ai seguenti aspetti del rendimento scolastico:

· IMPEGNO   (attenzione – partecipazione – interesse)

· CAPACITA’  ESPOSITIVA  (chiarezza - coerenza – lessico)

· ACQUISIZIONE CONTENUTI (conoscenza – comprensione)

· ELABORAZIONE CONTENUTI   (applicazione, analisi, sintesi, valutazione)

· CAPACITÀ OPERATIVA  (SOLO DISCIPLINE PRATICHE)  (manualità, capacità organizzativa, presentazione, ecc.)

Criteri per l’attribuzione del voto di condotta

Anche la votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo. (DECRETO-LEGGE 1 settembre 2008, n. 137 Art. 2 comma 3)
A. Frequenza delle attività  scolastiche

Lo Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria, emanato con il D.P.R. n.249 del 24 giugno 1998, all’art.3 (doveri), recita che “Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio”.

Questo dovere di frequentare con regolarità è stato precisato ulteriormente dal D.P.R. n.122 del 22 giugno 2009 (“Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni ….) che  prevede all’art.14 comma 7:

“A decorrere dall'anno scolastico di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di secondo grado, ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo”.

· Riferimenti legislativi:
· DM 139/07 “Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo d’istruzione” 
· L. 169/08 art 2 “Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università

· DPR 249/98 Statuto delle studentesse e degli studenti in riferimento come modificato dal DPR 235/07

· Nota del MIUR del 31 luglio 2008 – modifiche e integrazioni Statuto studentesse e studenti

· Decreto Ministeriale  del MIUR n.5  del 16 gennaio 2009 avente come oggetto la valutazione del comportamento degli Studenti;

· Circolare Ministeriale  del MIUR n.10 del 23 gennaio 2009 avente come oggetto “Valutazione degli apprendimenti e del comportamento”;

· Direttiva del 4 marzo 2009 “Sperimentazione dell’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione”, introdotta dalla legge 169/08

· Regolamento sulla valutazione degli studenti del 28 maggio 2009

· DPR 122 del 22/06/09  Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169.
· Regolamento d’Istituto

· Finalità generali e obiettivi generali educativo-formativi del POF

· Patto educativo  di corresponsabilità

· Riferimenti scolastici:

     osservazioni e note riportate su

· libretto personale dello studente

· registro online personale dei docenti

· registro online di classe

· verbali del consiglio di classe e/o Consiglio di istituto

· Riferimenti educativo-formativi:

· rispetto dei doveri e degli impegni scolastici

· rispetto del ruolo del personale scolastico, del regolamento d’istituto e strutture scolastiche

· partecipazione al dialogo educativo e alle varie attività e/o di progetto

· rapporto/confronto con gli adulti e i compagni

· rispetto di persone, opinioni altrui e diversità

· capacità di motivare posizioni/scelte personali

· comportamento nei diversi contesti

· riconoscimento delle regole e dei valori di cittadinanza e convivenza civile

· infrazioni disciplinari, provvedimenti e sanzioni subiti

· risposta agli interventi di recupero educativo

Griglia di valutazione della condotta degli studenti

	VOTO di CONDOTTA
	INDICATORI

	10
	Lo studente ha raggiunto pienamente gli obiettivi educativo-formativi programmati:

· è sempre puntuale e preciso nell’esercizio dei propri doveri scolastici (frequenza, orari, comunicazioni scuola-famiglia)

· è autonomo nel saper rispettare il personale scolastico, le disposizioni del Regolamento d’Istituto e le strutture scolastiche
Relativamente all’impegno e alla partecipazione:

· si impegna con costanza e consapevolezza nello studio,  anche con approfondimenti personali e/o di gruppo

· partecipa con interesse e in modo costruttivo al dialogo educativo, tenendo in considerazione opinioni e punti di vista diversi dal proprio e motivando posizioni e scelte personali

Relativamente al comportamento:

· si propone anche nell’organizzazione di attività e/o di progetto impegnandosi a portarle a termine in modo adeguato

· riconosce i valori di cittadinanza e convivenza civile

· manifesta nei comportamenti e negli atteggiamenti correttezza, attenzione per le esigenze dei compagni e dà  un contributo costruttivo al percorso umano e culturale della classe 

	9
	Lo studente ha raggiunto  gli obiettivi educativo-formativi programmati:

· è  puntuale  nell’adempimento  dei propri doveri scolastici (frequenza, orari, comunicazioni scuola-famiglia)

· rispetta il personale scolastico, le disposizioni del Regolamento d’Istituto e le strutture scolastiche
 Relativamente all’impegno e alla partecipazione:

· si impegna con  continuità  nello studio

· partecipa  in modo costruttivo al dialogo educativo, confrontandosi positivamente con gli adulti ed i coetanei,  mostrandosi capace di rispettare le opinioni degli altri

· ha un ruolo propositivo all’interno della classe e collabora alla realizzazione delle attività di classe e/o di progetto

Relativamente al comportamento:

· è rispettoso delle esigenze dei compagni

· dà qualche contributo a promuovere un clima  positivo nella classe

	8
	Lo studente ha raggiunto  la maggior parte degli obiettivi educativo-formativi programmati:

· è generalmente regolare nell’adempimento  dei propri doveri scolastici (frequenza, orari, comunicazioni scuola-famiglia)

· rispetta il personale scolastico, le disposizioni del Regolamento d’Istituto e le strutture scolastiche e, comunque, ha mostrato di sapersi correggere di fronte a eventuali richiami del personale scolastico
 Relativamente all’impegno e alla partecipazione:

· si impegna con costanza nello studio e nell’esecuzione dei compiti  

· è disponibile al dialogo educativo e al confronto con i coetanei  

· è interessato alle attività proposte in  classe e/o di progetto e dimostra disponibilità alla collaborazione

Relativamente al comportamento:

· rispettoso delle regole ed esigenze degli altri

	7
	Lo studente ha raggiunto solo parzialmente  gli obiettivi educativo-formativi programmati:

· non è regolare nell’adempimento  dei propri doveri scolastici (frequenza, orari, comunicazioni scuola-famiglia)

· non sempre rispetta il ruolo del personale scolastico, il Regolamento di istituto e le strutture scolastiche 

 Relativamente all’impegno e alla partecipazione:
· non è costante nello studio e nell’esecuzione dei compiti  

· non sempre è  disponibile a farsi coinvolgere in tutte le  attività  

· non si mostra interessato alle sollecitazioni ad apprendere e a  collaborare in modo costruttivo

Relativamente al comportamento:

· si mostra poco rispettoso delle esigenze della classe
Provvedimenti e sanzioni:

· è incorso in occasionali richiami per la  mancata applicazione del Regolamento scolastico con note riportate sul registro di classe

	6
	Lo studente ha raggiunto in  modo molto lacunoso gli obiettivi educativo-formativi programmati:

· resta discontinuo nell’adempimento  dei propri doveri scolastici (frequenza, orari, comunicazioni scuola-famiglia), nonostante ripetuti richiami;

· nonostante i richiami, fa registrare  ripetute violazioni  del Regolamento scolastico;
Relativamente all’impegno e alla partecipazione:

· è molto saltuario nello studio e nell’esecuzione dei compiti  

· non si mostra in alcun modo interessato alle sollecitazioni ad apprendere e a  collaborare in modo costruttivo

· non si fa coinvolgere in alcun modo nelle attività formative

Relativamente al comportamento:

· ostacola spesso lo svolgimento delle lezioni e si dimostra in alcune occasioni lesivo della dignità degli altri (episodi di aggressività verso gli altri, diversi episodi di intolleranza, ripetuti episodi di mancata applicazione del regolamento scolastico)

Provvedimenti e sanzioni:

-  ha riportato diverse note sul libretto personale e/o sul registro di classe e/o richiami portati nel verbale del consiglio di classe,  che hanno comportato una sospensione su decisione del consiglio di classe 

	5
	Lo studente non ha raggiunto gli obiettivi educativo-formativi programmati:

· non adempie  ai propri doveri scolastici (frequenza, orari, comunicazioni scuola-famiglia)

· viola ripetute volte le disposizioni del Regolamento Scolastico
 Relativamente all’impegno e alla partecipazione:

· non si impegna  nello studio e nell’esecuzione dei compiti, neanche se sollecitato 

· non si mostra in alcun modo interessato alle sollecitazioni ad apprendere e a  collaborare all’interno della classe

Relativamente al comportamento:

-      ostacola lo svolgimento delle lezioni e si dimostra in diverse occasioni lesivo della dignità degli altri e della sicurezza di persone e delle strutture (episodi di violenza fisica e/o psicofisica verso gli altri, danneggiamenti gravi delle strutture dell’Istituto scolastico, spaccio di sostanze alcoliche o stupefacenti dentro l’Istituto scolastico,  molti episodi di intolleranza)

Provvedimenti e sanzioni:

· ha riportato sanzioni con provvedimenti disciplinari gravi, incluso l’allontanamento da scuola come previsto dai regolamenti e su decisione del Consiglio di istituto

· nonostante le iniziative messe in atto, anche in collaborazione con la famiglia, per il recupero educativo, lo studente non ha fatto registrare alcun miglioramento nel comportamento


CRITERI DI VALUTAZIONE IN RELAZIONE ALLA PROMOZIONE O NON PROMOZIONE.

A.    Criteri di valutazione per la proposta di voto in sede di scrutinio finale.

1. Progressi significativi, in termini almeno di conoscenze,  rispetto ai livelli di partenza. 

2. Atteggiamento costruttivo (livello adeguato di attenzione; svolgimento sufficientemente continuo delle consegne; interventi dello studente, sia pur limitati, nel corso dell’attività didattica).

3. Frequenza di corsi di sostegno e/o di recupero con esito positivo o, almeno, con progressi significativi nelle verifiche successive.

4.  Conseguimento degli obiettivi essenziali per la frequenza con profitto dell’anno scolastico successivo.

5. Aver mostrato impegno concreto a migliorare la quantità e la qualità degli apprendimenti (disponibilità a nuove verifiche per recuperare insufficienze).

B.   Criteri di non promozione.

1. Quattro insufficienze, di cui una grave (= / < 4).

2. Tre insufficienze gravi 

3. Cinque insufficienze non gravi.

AREA DELLE ATTIVITÀ

· ATTIVITÀ DI RECUPERO – ATTIVITA’ DI  SOSTEGNO/CONSOLIDAMENTO

Il Decreto Ministeriale n.80/2007 e la successiva Ordinanza Ministeriale n.92/2007 hanno ridisegnato la materia riguardante il recupero delle carenze delle insufficienze.

A. Dal punto di vista pedagogico – didattico si precisa che:

· “la valutazione è un processo che accompagna lo studente per l’intero percorso formativo”;

· “le attività di recupero e sostegno/consolidamento costituiscono parte ordinaria e permanente del piano dell’offerta formativa”;

· i Consigli di classe mantengono la responsabilità didattica nell’individuare la natura delle carenze, nell’indicare gli obiettivi dell’azione di recupero e nel verificarne gli esiti.

B. Dal punto di vista organizzativo si dispone che:

· gli studenti “sono tenuti alla frequenza” degli interventi di recupero e a sottoporsi alle verifiche, secondo il calendario predisposto dall’Istituzione scolastica;

· qualora i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi  dell’iniziativa di recupero organizzata dalle scuole, debbono “darne alla scuola comunicazione formale”;

· gli interventi di “sostegno”/consolidamento, in eventuale aggiunta alle attività di recupero,  hanno lo scopo di prevenire l’insuccesso scolastico, sono finalizzati alla riduzione degli interventi di recupero e si realizzano in ogni periodo dell’anno scolastico;

· il “cosiddetto sportello” prevede che docenti, individuati dal Consiglio di classe, svolgano compiti di consulenza e assistenza ad alunni nella promozione dello studio individuale: le attività si svolgono in orario pomeridiano;

· per le insufficienze registrate nello scrutinio intermedio e finale, il Consiglio di classe valuta se gli alunni possano raggiungere gli obiettivi autonomamente mediante lo studio personale o se si debbano attivare interventi di recupero, dà comunicazione alle famiglie  delle carenze rilevate, dei voti proposti per le discipline nelle quali non sia stata attribuita la sufficienza,  degli interventi didattici, delle modalità e dei  tempi delle verifiche;

· gli  interventi di recupero, che seguono lo scrutinio finale,  le verifiche finali e lo scrutinio integrativo dovranno aver termine entro la fine dell’anno scolastico di riferimento e, in ogni caso, improrogabilmente entro la data di inizio dell’anno scolastico successivo.

· VIAGGI E VISITE DI ISTRUZIONE

La scuola, nelle sedi dei Consigli di classe e del Consiglio d’Istituto, sentito il parere del Collegio Docenti,  determina autonomamente il periodo più opportuno di realizzazione delle iniziative, il numero di allievi partecipanti come da normativa, le destinazioni e la durata.

I viaggi d'istruzione e le visite si configurano in:

· viaggi d'integrazione della preparazione di indirizzo, finalizzati ad un più ampio e proficuo rapporto tra scuola e mondo del lavoro; 

· viaggi e visite d'integrazione culturale, finalizzati a promuovere una maggiore conoscenza del Paese ed anche della realtà di paesi stranieri, la partecipazione a manifestazioni culturali e a concorsi, la visita presso complessi aziendali, mostre, località di interesse storico-artistico;

· viaggi e visite nei parchi e nelle riserve naturali, qualora vengano sviluppati progetti e attività connessi alle problematiche ambientali;

· viaggi connessi ad attività sportive finalizzati a far partecipare gli allievi ad attività sportive e a sport anche di tipo "alternativo", con valenza formativa poiché legati all'educazione alla salute.
Finalità
I viaggi di studio e le visite guidate sono attività assai significative in quanto momenti di apprendimento e formazione che consentono agli allievi sia di visitare luoghi dal ricco patrimonio artistico e/o naturalistico, sia di entrare in diretto contatto con strutture del settore ricettivo e fare in esse esperienze connesse con la futura professione. Esse non esulano dalle normali attività didattiche, ma ne sono parte integrante ed insieme a quelle svolte in classe e nei laboratori concorrono alla crescita e alla maturazione integrale della persona dell'allievo. Per tale motivo è di fondamentale importanza che i viaggi e le visite rientrino nella programmazione del Consiglio di Classe e siano vissuti da insegnanti, genitori e studenti non come semplice momento di svago ma come effettiva esperienza didattica.

È pertanto necessaria una concreta collaborazione tra tutti i docenti sia nelle  fasi preparatorie che di realizzazione e di verifica successiva.

	Classi prime/seconde/terze/
	visite di studio
	fino a un max di 3 gg. nell'arco dell'a.s.

	Classi quarte
	viaggio di studio in Italia
	fino a un max di 3 gg.

	Classi quinte
	viaggio di studio in Italia o all'estero
	fino a un max di 5 gg.


Procedura di realizzazione 

Il Consiglio di Classe analizza e discute con largo anticipo motivazioni, obiettivi, tempi, meta, modalità di svolgimento dell'iniziativa. Tutti i docenti saranno successivamente coinvolti nella programmazione di questo intervento educativo tramite l'individuazione di tre momenti successivi:

· fase di preparazione (determinazione e comunicazione agli alunni degli obiettivi culturali e tecnico-professionali; lavori propedeutici tramite attività di ricerca, lavori di gruppo, lezioni informative mirate, visione di videocassette e altre attività preparatorie); 

· fase di verifica e sviluppo successivo (riesame critico del programma e degli itinerari effettuati, elaborazione del materiale raccolto, predisposizione di schede di documentazione, stesura di relazioni con visualizzazioni grafiche o per illustrazioni, discussione finale con reciproca comunicazione e valutazione dell'esperienza fatta).

Partecipazione

Tutti gli studenti sono sollecitati a partecipare all'iniziativa, essendo essa parte importante dell'attività didattica; pertanto le assenze devono essere motivate e comunque non superare il 25% degli alunni presenti nella classe altrimenti il viaggio non viene effettuato.
Meta

Per i viaggi interni si prendono in considerazione non solo le più note città d'arte, ma anche itinerari  che abbiano una specifica vocazione professionalizzante.
Per i viaggi all'estero si consiglia di scegliere un Paese del quale viene studiata la lingua o comunque una meta di importanza rilevante per la formazione culturale e professionale dell'alunno. 
Docenti accompagnatori

Essi sono individuati tra i docenti della classe ed uno di essi viene nominato responsabile dell'iniziativa. È prevista, di norma,  la presenza di un accompagnatore ogni 15 alunni o frazione di essi con un minimo di 2 per ogni viaggio che preveda il pernottamento. Nel caso di partecipazione di alunni con disabilità, va designato in aggiunta un accompagnatore qualificato il quale se ne assume la responsabilità.

Regole di condotta
Gli accompagnatori devono esercitare attenta vigilanza sugli alunni. Tutti i partecipanti sono tenuti a rispettare programmi, orari, istruzioni dati dal responsabile dell'iniziativa e previsti nel programma.

· SCAMBI CULTURALI

· SCAMBI TRA L’ISTITUTO ED ISTITUTI EUROPEI

Gli obiettivi primari di questa attività sono:

· l’ampliamento degli orizzonti culturali degli alunni;

· l’esperienza di una realtà culturale, sociale, economica e lavorativa diversa dall’abituale;

· il miglioramento della competenza linguistica usata in un contesto di comunicazione reale.

Lo scambio interessa gli alunni delle classi quarte e quinte. Nelle due settimane di scambio (una in Italia e una all’estero) gli allievi dei vari Istituti coinvolti avranno l’opportunità di socializzare e interagire in autonomia, comprendere le differenze sotto il profilo culturale, geografico, socio-economico, gastronomico e linguistico.  

È anche possibile, solo se numero consistente di studenti di quarta, effettuare il periodo di stage-ASL di quattro settimane in Gran Bretagna, Germania e Francia in strutture alberghiere convenzionate con la nostra scuola.

L’Istituto partecipa ai progetti di mobilità internazionale finanziati dall’Unione Europea Lifelong Learning (LLP) al fine di dare una dimensione europea alla formazione professionale degli allievi. 

· SCAMBI INDIVIDUALI INTERCULTURALI: INSERIMENTO TEMPORANEO STUDENTI STRANIERI IN CLASSE 
Gli scambi culturali individuali si collocano nel quadro normativo costituito da tre fondamentali documenti:
· la C.M. n.181 del 17 marzo 1997 “Mobilità studentesca internazionale”;

· il D.P.R. 275/1999 contenente il Regolamento dell’autonomia scolastica;

· la C.M. n.59 del 1° agosto 2006 “Mobilità studentesca internazionale in ingresso”.

Lo scopo primario è quello di favorire “un’immersione guidata di giovani in contesti culturali linguistici diversi da quelli dei paesi di provenienza, in modo che  essi possano imparare a relativizzare i panorami culturali, aprirsi alla valorizzazione di esperienze e di messaggi diversi, arricchire e valorizzare le differenze nel mantenimento della propria identità sì da coniugare tradizione e innovazione. 

L’associazione “INTERCULTURA” opera in questa direzione  sin dal 1955 e nel 2007 ha dato vita alla “Fondazione Intercultura  per il dialogo interculturale e gli scambi giovanili internazionali”, come Onlus. 

Gli obiettivi primari di questa attività sono:

· l’ampliamento degli orizzonti culturali degli studenti;

· favorire il confronto e il dialogo interculturale;
· consolidare le competenze comunicative per la classe accogliente come per lo studente accolto;
· favorire il confronto delle esperienze e dei modelli scolastici;

· sostenere l’apprendimento di una lingua straniera;

· offrire a tutto il gruppo – classe l’occasione di un arricchimento professionale in termini di tradizioni enogastronomiche e di percorsi turistici.

La scuola accoglie studenti stranieri  inserendoli generalmente nelle classi del triennio. Gli studenti  inseriti svolgono le stesse attività  dei propri compagni, pertanto si richiede  un adeguato impegno scolastico in modo che, al termine del percorso scolastico – formativo,  gli studenti vengono  valutati  anche quando non  fosse  necessaria l’equipollenza della valutazione  dell’anno frequentato.  Il Consiglio di classe propone al Dirigente Scolastico un tutor interno al Consiglio di classe per facilitare l’inserimento, in modo che possa seguire lo studente curando l’inserimento dal punto di vista didattico e l’integrazione culturale.

· ASSISTENTI DI LINGUA STRANIERA
A seconda dei progetti e di finanziamenti, l’Istituto partecipa ai vari progetti e finanziamenti del MIUR.
ATTIVITÀ  NEL CAMPO DELLA PROFESSIONALIZZAZIONE

Finalità

Nell'ottica dell'integrazione tra scuola e mondo del lavoro, il tirocinio ha lo scopo di contribuire alla crescita e alla formazione degli allievi, permettendo loro di esplorare in prima persona l'ambiente professionale da loro scelto. È infatti un’importante esperienza formativa realizzata “in situazione”, cioè nel vivo di rapporti professionali, relazionali, sociali ed organizzativi che caratterizzano il futuro contesto lavorativo. Tale esperienza a tempo determinato può essere definita ‘protetta’, poiché organizzata all’interno del normale svolgimento del percorso formativo, per la quale non sono previsti compensi. Oltre a favorire il conseguimento di una qualificazione più reale ed elevata, aiuta gli allievi a sviluppare un metodo di osservazione e di valutazione della realtà che permetterà loro di sapersi orientare con maggiore sicurezza nella vita quotidiana. Il Tirocinio può essere svolto sia in Italia che all’Estero.

CLASSI INTERESSATE

Partecipano al tirocinio gli allievi delle classi III 

DURATA E PERIODO DI REALIZZAZIONE

Il tirocinio dura  quattro settimane per le classi III.

Si svolge durante il corso dell’anno scolastico.

MODALITÀ ORGANIZZATIVE

Tale occasione formativa prevede lo sviluppo di tre fasi:

· una fase preparatoria che permetta agli allievi di vivere la loro esperienza con il massimo dei risultati sul piano educativo, culturale e tecnico-pratico (tutti i docenti, infatti, nell’ambito dei gruppi-materia, elaborano delle schede guida o altro materiale sia di preparazione che di verifica del tirocinio);

· una fase di controllo e visite ai tirocinanti durante le quali gli insegnanti incaricati si informano sull'andamento del tirocinio stesso;

· una fase di sviluppo e valorizzazione dell'esperienza del tirocinio, tramite un lavoro precedentemente concordato con i docenti del Consiglio di Classe con stesura di una relazione per stabilire quale livello di competenza ha acquisito lo studente. 
· Il tirocinio, in quanto attività scolastica a tutti gli effetti, è oggetto di valutazione in sede di scrutinio finale.

· Il tirocinio costituisce credito formativo.

· Ogni studente ha un proprio libretto di alternanza scuola – lavoro nel quale vengono registrate le attività di tirocinio. 

Nell’istituto si organizzano  inoltre:

· TIROCINI ESTIVI  (questa modalità viene deliberata di anno in anno dal Collegio docenti)

I tirocini estivi (art. 142) sono rivolti a tutti gli alunni  che abbiano compiuto i 15 anni, interessati ad approfondire le proprie conoscenze nella qualifica scelta.

Vengono proposti anche agli alunni  che non hanno potuto effettuare lo stage durante l’anno perché provenienti da altri Istituti . Questo permette loro di  rafforzare le abilità pratiche.  La durata è di 4 settimane. 
· TIROCINI  ALUNNI CON DISABILITA’

I tirocini per alunni con disabilità si distinguono in due tipologie:

· Tirocini in alternanza scuola lavoro, per gli alunni con disabilità che procedono per certificazione di competenze e hanno chiesto di frequentare nuovamente il terzo anno o che frequentano il  quarto e quinto anno. 

Questo permette all’alunno di migliorare le abilità pratiche e consentire successivamente un graduale inserimento nel mondo lavorativo.

Per gli alunni con disabilità che frequentano il quarto e quinto anno sostituisce l’attività di Terza Area.
· Tirocini estivi organizzati d’intesa con la Provincia per alunni  con disabilità  indirizzati agli  alunni che  nel corso dell’anno hanno svolto il tirocinio in riferimento alla classe di appartenenza e che vogliono ripetere l’esperienza. La durata è di 4 settimane. Esso prevede l’assegnazione di una borsa lavoro.

Nell’organizzazione di questi progetti sono coinvolti gli insegnanti di sostegno.

· TIROCINI ALLIEVI CLASSE SERALE

Gli alunni frequentanti il corso serale  possono effettuare un tirocinio di due settimane  presso aziende ristorative nel periodo  e nelle modalità  più congeniali agli allievi.

· ASL (Alternanza Scuola – Lavoro)
Come da D.P.R. del 15 marzo 2010 – Regolamento riordino Istituti Professionali, art.8 comma 3, il Collegio Docenti si impegna a definire progressivamente percorsi di formazione “on the job” che garantiscano:

· la qualità professionale dello studente e la sua partecipazione “attiva” rispondendo alle esigenze di apprendimento in situazione;

· la consapevolezza dell’appartenenza ad una comunità professionale

· il collegamento con il territorio, con il mondo del lavoro e delle professioni;

· il potenziamento di una nuova cultura del lavoro.

Le recenti Linee Guida sul Secondo Biennio e sul Quinto Anno collocano al centro della progettazione di percorsi di Istruzione e Formazione professionale l’ALTERNANZA SCUOLA – LAVORO, per cui tutte le attività professionalizzanti, a qualsiasi titolo, trovano la loro legittimazione all’interno della stessa ASL.

     L’Alternanza ha i suoi luoghi elettivi rispetto alla specificità del profilo professionale dello studente dell’Istituto Alberghiero nelle seguenti modalità operative:

a) Attività di stage

b) Manifestazioni

c) Concorsi

d) Incontri con operatori  dei settori.

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

A)  ACCOGLIENZA

La scuola, con l'apporto del corpo docente, con la collaborazione delle famiglie e delle istituzioni, garantisce la continuità educativa tra i diversi ordini e gradi dell'istruzione al fine di favorire un armonico sviluppo della personalità degli alunni. Ciò implica la consapevolezza dei costanti momenti di cambiamento negli allievi, che vanno opportunamente osservati e valorizzati. Pertanto la "formazione in servizio" degli insegnanti non deve riguardare solo l'ambito metodologico-didattico, ma anche l'acquisizione di nuovi atteggiamenti e modi di relazionarsi con gli alunni stessi, favorendo un dialogo educativo continuo ed aperto ai loro nuovi bisogni ed aspettative. Dalle Nuove Linee Guida per l’Orientamento (21/02/2014) l’orientamento assume infatti un valore permanente (imparare in qualunque fase della vita attraverso percorsi di studio più flessibili), garantendo una maggiore qualità dei corsi e acquisizione di competenze necessarie a lavori specifici, una maggiore inclusione e accesso per le persone svantaggiate, una mentalità creativa, innovativa e imprenditoriale.

Per questo viene elaborata un’attività di “accoglienza”, da svolgersi nei primi giorni dell'inizio dell’anno scolastico, per lo studente delle classi prime, per l' inserimento graduale dello stesso nella nuova  comunità scolastica.

Attività proposte – Classi Prime

Le attività proposte sono suddivisibili in due punti:

1. Rilevamento informazioni sul vissuto scolare, familiare e personale dell’allievo

2. Comunicazione informazioni relative all’offerta didattico- educativa della scuola.

Del primo tipo di attività fanno parte:

· somministrazione questionario scuola/famiglia,

· somministrazione questionari sul metodo di studio e sulla motivazione allo studio,

· presentazione reciproca allievi/docenti, attività di prima conoscenza.

· discussioni su: esperienze scuola media, periodo estivo di vacanza e/o lavoro, aspettative, interessi, provenienze da altri istituti, ecc.

Del secondo tipo di attività fanno parte: 

· presentazione attività didattica (senso della materia insegnata, contenuti dei programmi, obiettivi, ore di approfondimento e di recupero, verifiche e criteri di valutazione, ecc.),

· somministrazione di eventuali prove di ingresso 

· informazione sul materiale didattico e di lavoro (divise, libri di testo, classari, ecc.) e utilizzo delle attrezzature,

· informazione sul corso di studi scelto (percorsi formativi, orario, regolamento di istituto, viaggi e visite di istruzione, tirocinio, partecipazione a manifestazioni, ecc.)

· ricognizioni ambienti di studio e di lavoro (visite alle strutture e ai laboratori dell’istituto, visita della città, visita di un albergo),

· informazioni sull’orario e sul funzionamento degli uffici della segreteria,

· incontri con il Dirigente Scolastico ed organizzazione del primo incontro scuola/famiglia,

Classi Seconde, Terze, Quarte e Quinte

· somministrazione di eventuali prove di ingresso (facoltative nelle classi non iniziali),

· presentazione e conoscenza reciproca alunni/docenti, soprattutto nei casi in cui non ci sia continuità didattica,

· discussione su aspettative, nuovi interessi, motivazioni, eventuali proposte per il nuovo anno,

· presentazione attività didattica e programmazione delle varie discipline,

· eventuali visite guidate di tipo ambientale o professionale.

B) DISPERSIONE SCOLASTICA

I fenomeni di non ammissione alla classe successiva, frequenza irregolare, abbandono, ritardo nel corso di studi sono presenti nella vita scolastica in misura preoccupante. È certamente nei momenti di transizione, di passaggio da un ordine di scuola ad un altro o dal biennio iniziale a quello secondario insieme al quinto anno  che emergono in modo più evidente casi di demotivazione e di insuccesso, spie di un disagio da conoscere, affrontare e tentare di risolvere.

Condizioni esterne ed interne alla scuola, problematiche del vissuto giovanile, disuguaglianze nel contesto sociale, economico e culturale degli allievi si pongono come cause e come effetti della dispersione scolastica.

È necessario pertanto monitorare tale fenomeno ed affrontarlo con una seria autovalutazione di Istituto e con l’aiuto di esperti del settore.

Progetti Regionali

Nell’ambito della prevenzione della dispersione scolastica sono state avviate azioni di riorientamento e di rimotivazione degli allievi del primo biennio nel quadro di una intesa tra Regione Veneto e scuole medie e superiori.

C) INTERVENTI FORMATIVI PER IL  BEN-ESSERE DELLO STUDENTE

· Progetto Giovani – Educazione alla Salute e Prevenzione

Istituito dal Ministero della Pubblica Istruzione il 15 luglio 1989 per rispondere ai molteplici bisogni dei giovani ed arginare le loro crescenti situazioni di disagio, il "Progetto Giovani" si propone come un evento ordinario e non straordinario, che coinvolge tutte le componenti della scuola. Grande importanza riveste l'attività di educazione alla salute, condotta in collaborazione con le famiglie e, soprattutto, con gli Enti Locali e le istituzioni socio-sanitarie. 
La finalità principale è di informare e prevenire nei ragazzi situazioni di disagio ed i rischi legati alla tossicodipendenza, all'alcolismo, al tabagismo e all'uso di sostanze psicotrope. A tale scopo, per promuovere la cultura della salute, vengono proposti momenti informativi e formativi su varie tematiche inerenti la dimensione della vita adolescenziale.

· Educazione alla Convivenza e alla Legalità

La Prefettura di Treviso con le Istituzioni Scolastiche ha sottoscritto un protocollo d’intesa per la prevenzione ed il contrasto della devianza giovanile in ambito scolastico. A tal fine, per una sempre maggiore diffusione dei principi di legalità e per una proficua prevenzione dei possibili fenomeni di devianza giovanile che determinano il verificarsi di illeciti, il Tavolo di Lavoro Interistituzionale, costituito dai Dirigenti Scolastici e dal Prefetto di Treviso, a seguito della firma del Protocollo,  ha redatto il Documento Tecnico Operativo sulle norme di convivenza in ambito scolastico. La finalità del Documento è offrire agli operatori della scuola, alle famiglie e agli studenti uno strumento di riflessione e di lavoro per prevenire e contrastare comportamenti  impropri, conflittuali e di danneggiamento e condotte problematiche.

In collaborazione con l’Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Vittorio Veneto vengono avviati percorsi di formazione e di formazione per educare alla Cittadinanza Attiva.

In collaborazione con la SAVNO vengono proposte iniziative di educazione ambientale per sensibilizzare sui vari temi legati alla salvaguardia del teriitorio (previa autorizzazione annuale del CIT).

· Centro di informazione e consulenza (C.I.C.).

Il Centro di Informazione e Consulenza – come previsto dal DPR 309/90 che lo istituisce – è uno spazio a disposizione degli studenti finalizzato alla loro formazione emotiva e all'educazione alla salute. All'interno di tale spazio sono previste attività diverse, il cui fine comune è di prevenire il disagio adolescenziale (problematiche varie dalle scolastiche alle familiari, dalle relazionali alle preventive, ecc.), delle dipendenze patologiche e delle patologie correlate e di promuovere il benessere psico-fisico dei ragazzi. I destinatari del servizio CIC sono quindi studenti, ma possono essere anche genitori e docenti che, a vario titolo, si trovino a misurarsi col disagio adolescenziale.
Il CIC offre innanzitutto un servizio di ascolto, che ha lo scopo di fornire informazioni e consulenza agli studenti che lo richiedano e/o che i Consigli di Classe segnalino in situazione critica.
Nell'ambito del Punto d'Ascolto si possono distinguere due livelli:

·    il primo, gestito da insegnanti, funge da contenimento dei disagi più lievi e costituisce un primo filtro per problematiche più serie; 

·    il secondo, con possibile intervento di uno psicologo, fornisce una consulenza approfondita per problemi più radicati e funge da secondo filtro per casi particolarmente critici, da orientare verso i servizi sociali (ULSS, SERT, Consultorio, ecc.). 

Il Punto d'Ascolto
- garantisce la riservatezza dei colloqui;
- è prestato gratuitamente nei locali della scuola;
- è a disposizione in orario curricolare previo appuntamento.

· La Scuola in Ospedale e il servizio di Istruzione Domiciliare (L.440/97)

Si prevede l’intervento specifico secondo la L.440/97 che stabilisce le direttive per La scuola in ospedale e il servizio di istruzione domiciliare  e che garantisce ai ragazzi ricoverati o seguiti in regime di day hospital il diritto all’istruzione come diritto a conoscere e ad apprendere in ospedale e a casa nonostante la malattia.  

Il servizio d’istruzione domiciliare si connota come una particolare modalità di esercizio del diritto allo studio  che l’istituto offre in caso di richiesta documentata da parte dei genitori, pur nel rispetto delle prerogative contrattuali dei docenti.  Nel caso di assenza, da parte dello studente, causa malattia per oltre 30 giorni,  il Consiglio di classe può programmare un percorso di apprendimento per lo studente che viene seguito a casa da uno o più docenti in modo da facilitare, poi, il suo successivo reinserimento in classe. Il progetto, dopo l’approvazione del CD e del CI, viene inoltrato all’USR e alla Scuola Polo che procederanno alla valutazione della documentazione presentata ai fini dell’approvazione dell’assegnazione delle risorse finanziarie.

D) ATTIVITA’ SPORTIVA E GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI (Gruppo C.S.S.)

Il gruppo CSS ha il compito di diffondere l'educazione sportiva attraverso le normali attività previste dalla programmazione propria dell'educazione fisica e la partecipazione, secondo le disponibilità di mezzi e attrezzature, al Gruppo sportivo, a tornei di istituto, ai giochi sportivi studenteschi ed alle manifestazioni sportive tra istituti proposti dagli Enti (Comune, Provincia, Consulta, USP, Associazioni) nonché ad attività in ambiente naturale di vario tipo, che hanno lo scopo di suscitare e consolidare nei giovani la consuetudine allo sport, strumento di crescita umana, civile e sociale. Il gruppo sportivo svolge l’attività di pomeriggio utilizzando gli impianti messi a disposizione dal Comune di Vittorio Veneto.

E) ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO

Si prevedono attività ed interventi differenziati per cicli di formazione volti a guidare l'allievo ad individuare le proprie inclinazioni.
Orientamento alunni delle Medie Inferiori

· incontri informativo-orientativi nelle diverse Scuole Medie inferiori del territorio per presentare e far conoscere il Progetto dell'Istituto e le sue proposte formative;

· giornate "Scuola aperta" con l'accoglienza di genitori e allievi delle Medie e visita dell'Istituto;

· produzione di materiale audiovisivo;

· accoglienza di classi terze della Scuola Media Inferiore in visita all'Istituto;

· diffusione di opuscoli informativi.

Orientamento nel biennio iniziale
· Interventi dei docenti per aiutare l'allievo ad individuare le proprie potenzialità e attitudini; 

· visite guidate ad aziende del settore ricettivo comunque legate al mondo economico produttivo del settore; 
Orientamento per le classi terze, quarte e quinte

· esperienza di ASL;

· incontri con esperti e rappresentanti del mondo del lavoro su temi inerenti al settore di specializzazione scelto e alla sua evoluzione;

· informazioni sui corsi universitari, para-universitari ed eventuali corsi post-diploma;

· informazioni sul mondo del lavoro e sulle opportunità di inserimento professionale.
F) INTEGRAZIONE E INCLUSIVITA’

· INCLUSIVITA’ STUDENTI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES)
L’Istituto, nell’osservanza della Direttiva del 27 dicembre 2012 e CM n.8 del 06 marzo 2013 che danno le linee guida per un concreto impegno programmatico per l’inclusione degli studenti con BES, si attiva per accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei “risultati” educativi, per creare un contesto educante dove realizzare concretamente la scuola “per tutti e per ciascuno”. 
All’interno dei Disturbi Evolutivi Specifici rientrano:
· i DSA (Legge 170/2010);
· i deficit del linguaggio;
· i deficit delle abilità non verbali ( coordinazione motoria, disprassia);
· i deficit dello spettro acustico lieve
· i deficit dell’attenzione e dell’iperattività A.D.H.D.
· Borderline
· INTEGRAZIONE ALUNNI CON DISABILITA’

L'istituto, nell'osservanza della legge quadro n. 104/92 che stabilisce le direttive per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone con disabilità, si attiva affinché gli allievi possano usufruire delle attività scolastiche nella forma a loro più proficua, sempre tenendo presente i bisogni, i livelli di partenza e le reali potenzialità dei soggetti. Ogni insegnante partecipa al progetto educativo e didattico, coinvolgendo l'intero gruppo classe, portandolo alla consapevolezza del significato di diversità ed educandolo ai valori del rispetto, della solidarietà e della collaborazione. Lo scopo principale dell'intervento educativo-didattico è l'integrazione dell’alunno con disabilità in un ambiente che favorisca la sua socializzazione e che contribuisca a far emergere le sue potenzialità ed abilità aiutandolo così a conquistare una sempre maggiore autostima ed autonomia. Tale soggetto verrà pertanto coinvolto nelle attività proposte dalla scuola, compresi viaggi di studio, visite guidate e in alcuni casi anche di "stage", compatibilmente con le abilità oggettive dell’alunno e d’intesa con le famiglie.  La scuola prenderà, inoltre, contatti ove possibile con il mondo del lavoro affinché l'esperienza scolastica non rimanga fine a se stessa (art. 17-18, rispettivamente sulla formazione professionale e sull’integrazione lavorativa). Gli insegnanti specializzati e quelli delle diverse discipline concorderanno la stesura del P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato) e gli interventi specifici da promuovere in determinati momenti del lavoro didattico in rapporto alle particolari esigenze dei singoli alunni e alle caratteristiche programmatiche. Il progetto è coordinato, come da “Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità” del 4 agosto 2009 dal GHL (Gruppo Lavoro per Handicap). Per attuare gli interventi educativi nei confronti degli alunni con difficoltà nella scuola,  oltre agli Insegnanti  di sostegno,  operano:

· un docente Funzione Strumentale, individuato dal Collegio docenti, per le problematiche e per i progetti educativi avviati o da avviare;

· un gruppo di lavoro (GLH) a livello di Istituto costituito dal Dirigente, 2 Insegnanti di sostegno (di cui uno coincidente con la F.S.), 2 Rappresentanti dei Genitori degli Allievi diversamente abil; ove possibile, un esponente dell’ambito socio – sanitario.

Nella programmazione degli interventi volti all’integrazione degli alunni con disabilità la scuola si propone di promuovere:

· progetti volti a stimolare la comunicazione e la relazione interpersonale all’interno della classi;

· percorsi formativi flessibili rispetto a quelli della classe (aumento delle attività di laboratorio informatico, di pratica professionale, tirocinio prolungato, ecc.) per migliorare le opportunità formative degli alunni con disabilità.

· una sempre più fattiva collaborazione con le equipe psicopedagogiche, con le famiglie e con il S.I.L.D. (servizio inserimento lavorativo disabili) al fine di realizzare dei progetti di alternanza scuola-lavoro che facilitino gli alunni nel passaggio dalla scuola al mondo del lavoro. 

Nella programmazione degli interventi volti all’integrazione degli alunni con disabilità la scuola si propone di promuovere:

· percorsi volti a stimolare la comunicazione e la relazione interpersonale all’interno della classi;

· percorsi formativi flessibili rispetto a quelli della classe (attività di laboratorio informatico, di pratica professionale, tirocinio prolungato, ecc.) per migliorare le opportunità formative degli alunni con disabilità;

· una sempre più fattiva collaborazione con soggetti e strutture del territorio al fine di realizzare percorsi di alternanza scuola – lavoro che facilitino gli alunni nel passaggio dalla scuola al mondo del lavoro. 

Dopo aver avuto le necessarie informazioni sul soggetto dall'équipe psico – socio – pedagogica, dalla famiglia e dalla scuola di provenienza, gli insegnanti compileranno un profilo iniziale per ogni allievo, costituito da tre parti che avranno come criteri di rilevazione i seguenti parametri:

· esperienze, conoscenze, abilità e modi di apprendimento del soggetto;

· relazionalità e partecipazione del soggetto;

· atteggiamento del soggetto nei confronti dell'esperienza scolastica.

Il profilo iniziale sarà progressivamente aggiornato e servirà per la valutazione intermedia e finale con riferimento agli obiettivi esplicitati nel P.E.I. (secondo le distinte modalità della programmazione c.d. per obiettivi minimi e della certificazione di competenze).

· DISTURBI SPECIFICI di APPRENDIMENTO (DSA)

In questi ultimi anni è sensibilmente cresciuto il numero di alunni che esprimono “disturbi specifici di apprendimento” (DSA).

Per questa tipologia di comportanti apprenditivi, secondo la L170/2010 e le Linee guisa 2011, in assenza della figura del “docente di sostegno”, la Scuola può intervenire efficacemente solo in collaborazione con le famiglie e le istituzioni sanitarie. La fenomenologia ha le sue forme più note nella dislessia (difficoltà nella lettura), discalculia (difficoltà negli automatismi del calcolo), disgrafia/disortografia (prestazioni grafiche scadenti e particolarmente scorrette). Il consiglio di classe predispone il PDP, modulo operativo con l'uso di una didattica personalizzata: infatti il Consiglio di classe, sentiti la famiglia e l’operatore sanitario, interviene per “prevedere tecniche compensative, che possono comprendere anche l'uso delle tecnologie informatiche e degli strumenti di apprendimento alternativi, si dovrà utilizzare “adeguate forme di verifica e di valutazione, anche tramite la possibilità di utilizzare strumenti in funzione di ausilio, ovvero l'assegnazione di tempi più lunghi di esecuzione”.
Come da Nota del 5 ottobre 2004 del Dipartimento per l’Istruzione Direzione Generale per lo Studente si utilizzeranno “… strumenti compensativi e dispensativi…”.
Tra gli strumenti compensativi essenziali vengono indicati:

· Tabella dei mesi, tabella dell’alfabeto, e dei vari caratteri.

· Tavola pitagorica.

· Tabella delle misure, tabella delle formule geometriche.

· Calcolatrice.

· Registratore.

· Computer con programmi di video-scrittura con correttore ortografico e sintesi vocale

Per gli strumenti dispensativi, valutando l’entità e il profilo della difficoltà, in ogni singolo caso, si ritiene essenziale tener conto dei seguenti punti:

· Dispensa dalla lettura ad alta voce, scrittura veloce sotto dettatura, uso del vocabolario,

· studio mnemonico delle tabelline.

· Dispensa, ove necessario, dallo studio della lingua straniera in forma scritta.

· Programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio a casa.

· Organizzazione di interrogazioni programmate.

· Valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma.

  Tali interventi sono finalizzati a far conseguire agli alunni con DSA livelli adeguati di autonomia, anche  per sostenere  le prove ministeriali degli Esami di Stato.
H) INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

E’ stato istituito un  protocollo accoglienza studenti stranieri (PASS) finalizzato all’integrazione degli studenti stranieri nell’Istituto nel rispetto della  normativa vigente in materia di diritto-dovere allo studio.

 Il PASS:

· prende in esame le fasi salienti della vita scolastica degli studenti stranieri alla luce di tale normativa: l’orientamento, l’iscrizione, l’assegnazione alla classe, l’accoglienza, la programmazione didattica e la valutazione;
· fornisce le indicazioni operative per favorire l’integrazione, vale a dire il successo scolastico e la prevenzione dell’emarginazione scolastica.
L’Istituto organizza corsi di alfabetizzazione in collaborazione con il C.T.P. per gli allievi di recente immigrazione per evitare che l’insufficiente competenza linguistica diventi una discriminante, una causa di demotivazione allo studio e di insuccesso scolastico.

L’inserimento è visto in una ottica interculturale di reciproco rispetto e di reciproca conoscenza di mentalità e culture diverse.

Sono allo studio attività tese a favorire l’inserimento degli allievi stranieri quali:

· conferenze conoscitive del fenomeno immigratorio-emigratorio;

· proiezione di film sulle tematiche della tolleranza;

· incontri enogastronomici multiculturali;

· attività di approfondimento sull’interculturalità e dibattiti anche su avvenimenti di attualità;
I) ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

L'attuale disciplina dell'insegnamento della religione cattolica discende dal Concordato fra lo Stato italiano e la Chiesa cattolica (L.121/1985) e dalle Intese fra lo Stato italiano e le diverse confessioni religiose (L.449/1994, 516 e 517/1988, 101/1989, 116 e 520/1995) e, per gli aspetti organizzativi, dalle successive Intese fra il Ministero della P.I. e la Conferenza episcopale italiana (Dpr 751/1985 modificato dal DPR 202/1990). 

I genitori per i propri figli e gli studenti devono effettuare la scelta all'atto dell'iscrizione. 

Secondo la normativa vigente, dunque, è possibile non avvalersi dell’ora di religione cattolica.

Vi sono attualmente tre possibilità:

a)  frequentare attività alternative (verificata la disponibilità di docenti e se questo sia possibile sul piano organizzativo);

b)  dedicare l'ora allo studio (se vi sono docenti  - quando si chieda lo studio assistito – e spazi disponibili);

c)   uscire dalla scuola (possibilità sancita da Sentenza della Corte Costituzionale).

 Ai fini della vigilanza, gli studenti con “studio non assistito” sono inseriti nello stesso gruppo degli studenti  “con studio assistito”. E’ predisposto un registro con firma di presenza degli studenti.

In caso di richieste di “attività alternative” all’insegnamento della Religione cattolica, l’istituto predispone interventi per approfondire i seguenti argomenti:
1. I diritti umani nei documenti internazionali.
2. Elementi di etica razionale: le regole fondamentali della convivenza civile.
3. Educazione ambientale.

L) PROGETTI  INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO: 

L’Istituto promuove l’integrazione con il territorio attraverso collaborazioni con altri istituti, associazioni ed enti al fine di valorizzare ed ampliare i percorsi formativi e le risorse interne ed esterne, partecipando alle varie iniziative.
M) INNOVAZIONE DIDATTICA

· Didattica per competenze

Con riferimento alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente (2006/962/CE) e al DM n. 139/07, in osservanza  del decreto del Ministro n.9/2010  relativo al Modello di Certificazione delle competenze, l’istituto, attraverso una commissione apposita, è impegnato a sostenere l’innovazione attraverso la sperimentazione di unità di apprendimento per competenze.

· Progetto CLIL

Il Progetto CLIL (Content and Language Integrated Learning) prevede l’insegnamento di discipline non linguistiche in lingua straniera. 

L’obiettivo è migliorare  la competenza in LS Inglese attraverso lo studio di contenuti disciplinari, infatti l’attenzione dell’allievo dovrebbe essere  incentrata sui contenuti disciplinari della lezione, per cui la lingua viene utilizzata come uno strumento e non costituisce il fine immediato dell’insegnamento/apprendimento. 
In questo modo, si dovrebbe ottenere da un lato, l’acquisizione di conoscenze disciplinari specifiche, dall’altro – grazie all’esposizione alla lingua straniera oltre le ore previste dal programma convenzionale di lingua - un miglioramento delle abilità di comprensione e comunicazione degli allievi nella lingua veicolare (L2).   

N) CERTIFICAZIONE LINGUE

L’Istituto offre un supporto didattico agli studenti, su base volontaria, che intendono sostenere l’esame per il conseguimento della certificazione esterna  di una  lingua straniera a livello B1. La certificazione  garantisce  l'acquisizione di competenze specifiche e documentabili, spendibili sia nel mondo del lavoro che nel proseguimento degli studi a livello universitario in quanto l’allievo deve dimostrare di essere in grado di comunicare in modo soddisfacente nelle situazioni più comuni di tipo sociali e di lavoro . La certificazione esterna è infatti riconosciuta come credito da molti Istituti Universitari..

L’attività prevede l’attivazione di corsi con docenti madrelingua. 

O) REDAZIONE DEL GIORNALINO DI ISTITUTO

Attività laboratoriale svolta da un gruppo di studenti (redazione) per promuovere, attraverso il giornalino online, collaborazione e responsabilità e per potenziare esperienze socializzanti di gruppo anche eterogeneo.

P) COMITATO E GIUNTA STUDENTI E CONSULTA PROVINCIALE DEGLI STUDENTI

COMITATO STUDENTI
· E’ un organo di esercitazione concreta della rappresentanza. 

· Fornisce supporto nei processi decisionali spettanti alla Giunta

· E’ formato dai rappresentanti di classe e dai rappresentanti di Istituto e della Consulta provinciale 

· E’ un organismo consultivo che formula proposte e attiva strategie di condivisione e strutturazione, coinvolgendo allievi e personale della scuola 

· Ha validità annuale

· Si insedia formalmente entro un mese dalla data delle elezioni.

· Elegge al suo interno un Coordinatore, un Vice-coordinatore, un segretario per la verbalizzazione e può individuare incarichi occasionali, via via concordati

· Può essere convocato con scadenza mensile, previa richiesta al Dirigente almeno 5 gg prima

· Svolge la sua attività in orario preferibilmente  extra-scolastico.

· Ha come interlocutore il vicario dell’Istituto e un docente referente, individuato all’inizio di ogni anno scolastico 

· Durante le riunioni del Comitato è prevista la presenza  del personale docente, secondo le modalità gia in uso per gli altri organi di rappresentanza .

GIUNTA STUDENTI
· E’ un organo di esercitazione concreta della rappresentanza. 

· Ha mandato per attivare, previa autorizzazione, tutte le procedure in materia di iniziative/attività/progetti che coinvolgano gli studenti all’interno dell’Istituto

· E’ formato da un rappresentante per  classe (1^, 2^),  da un rappresentante per  indirizzo (3^, 4^ e 5^), nonché dai rappresentanti di Istituto e della Consulta provinciale 

· Ha validità annuale

· Si insedia formalmente entro un mese dalla data delle elezioni.

· Elegge al suo interno un Coordinatore, un Vice-coordinatore, un segretario per la verbalizzazione e può individuare incarichi occasionali, via via concordati

· Può essere convocato con scadenza mensile, previa richiesta al Dirigente almeno 5 gg prima

· Svolge la sua attività in orario preferibilmente  extra scolastico.

· Ha come interlocutore il vicario dell’Istituto e un docente referente, individuato all’inizio di ogni anno scolastico 

· Durante le riunioni del Comitato è prevista la presenza  del personale docente, secondo le modalità gia in uso per gli altri organi di rappresentanza .

CONSULTA PROVINCIALE STUDENTI (CPS)

· riunisce periodicamente i rappresentanti della Consulta

· propone attività extracurricolari ( es. giornata della creatività)

· riferisce al Ministero attraverso il suo Presidente
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